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REGOLE 

ET ISTRUZZIONI 

Che fi devono ofiervare nslVAc~ 
compagttamentQ • 

SSr VIÀTICO 

Per ordititi della fan; memi 
DI PAPA 

INNOCENZO XII. 

PUBLIC ATE 

dalla feh mem> dell' Emo, e Rmo 
Si^fwr Cardinale 

GASPARO DI CARPEGNA 

Vicario di Nostro Signora 

Col Sommario > e Bolle dell' Indulgente 
Antiche y e Moderne > per ciò conce- 
dute : e con un Breve dì JST, Sif* 

in cui fono accrefciut^^^ r ^ • 

Seconda Imprelfion6<w^ ^ 

Dedicata air lìlma > ed Eccma Str. 

D. MARIA BERNARDINA 

ONDEDEI ALBANI • 

In Roma Mdccxx. 




Nella Stamperìa del Komarek 
QON LICENZA DE* SUPERIORI 
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Reimprlmatur 

Si vidchitur Reverendi£.P.Sac 
Palatii Apoft. Mag. 



■» 

T. Cervhus E fife. Eraclea 
Vicefgenns > 

KEIMPRIMAYVR . 

m 

Jr.Gregorius Sellari Ord.Praed* 
Sac. Palat. Apoft . Mag. 



♦ • 
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EccellentiJ/ìma Signora, 



m 




A divozione 
^ fingofere r cfce 
- v. profeto in verfo il San- 
ssimo Sacramento , dan- 
>ne dappertutto argomenti 

r chmi y cosi quando ne* 
ei »PJ Elia fi p fe f enta d » a . 

2 van- 



! 
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vanti à quell'alca Miftcró di 
noftra Fede , come quando G 
frequentemente con efemplar 
pieci Ce ne paice , ci ha effica- 
cemente indotto ad offerire 
all'inclito nome di Vostra E. 
quefta picciola raccolta delle 
preghiere, che G fanno daTe- 
deli , quando quelli l'accom- 
pagnano, mentre fi porta per 
t Viatico alle Ca(e deigFlnfer- 
mi. Aggiungiamo ì ciò un'al- 
tro non lieve motivo,che c'ha 
animato adeGbirlequeft'iTrntl 
tributo del noftro profondo 
ofscquio , ed è la gratitudine, 
che da noi per tanti titoli 6 de 
ve al dio impareggiabil meri- 
to,quante fono ftatc,e fono le 
grazie e bénefej , che la gene- 

- 
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rofa indole di Vostra Eccel- 
lenza fi è degnata , e tutt* 
ora fi degna di compartirci . 
Abbia intanto Gesù Chriftp 
vero rimuneratore delle eroi- 
che operazioni di V. E. la 
cura di foprabbondanteme»- 
te pagamela col capitale del 
flio preziofò fangue > concè- 
dendole proferita di fallite, 
ed ogni contentezza fpirkua- 
le; come noi iftanteroente gli 
chiediamo predando „ 

Di V. Ecc% 

Vmt>Pme Y edlÓblfhe SeYvé 
L.^L. »e V-Komarck „ 

m 

* 



* 
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EDITTO 

Sopra il Culto , e Venerazione* con che de* 
veli accompagnare il San titànio 
Viatico à gl'Infermi ♦ 

GASPARO del Tttoh di Santa Maria in 
Traflcverc , della S. R. C. Prete CardinaT 
Carpe?na : della Santità di JVoflro Simo- 
re P icario Generale > e della Romana Cu- 
ria* ejtio Diftrctto, Giudice Or dinar io>drc~ 



H Avendo Noi per ifpecial comanda- 
mento di Noftro Signore Papa Inno-* 
cenzo Xll.ihbilite alcune Regole partico- 
lari* dapratticarfinell'ufcire del Santità ma 
Viatico per gl'Infermi > indirizzate à muo- 
vere i Fedeli a predare cogli atti interni del 
cuore il più divoto oflèquio al Venerabili^ 
fimo Sagramento dell'Altare : le ha Ja San** 
tità Sua approvate* e comandatane l'offerì 









Lif. 





di Sua Beatiti 
pare in quella Libretto » affinchè fervano % 
non meno d'Iftruzzione 3 e Norma a'Pafo* 
chi , che a^Fratelli delle Compagnie, a'De- 
putati delle Parocchie , e ad ogni altro » » 
cui toccherà d'onerarle . Efbrtiamo p&à> 
tutti > cosi Ecclefiaftici, come Laici > enei» 
esecuzione di quello comandamento di No- 
ftro Signore , vogliano onerare le cofe 
preferitte , quanto più puntualmente fi» 
poflibile » e con pronta volontà > ed affetta 

divo** 
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divoto verfo il Divino Sacramento , con- 
correre colla prefenza , colle limoline , e 
con tutta l'applicazione à promovere un' 
Opera di tanta Gloria di Dio Benedetto , e 
di tanto merito per ciaicuno ; Tanto più 9 

che la Paterna Benigniti della Santità Stia 
ha voluto» per l'aumento U'azzione sì pro- 
fittevole , aprirei tefori Ecclefiaftid dell* 
Sagre Indulgenze : delie quali, infìeme cof- 
le altre di già concedute aa'lùoi Predeceflò- 
ri, fé ne portano in fine delle Regole li 
Sommarti, co'l nuovo Breve di Noftro Si* 
gnore . Speriamo nella Divina Bontà , che 
ua per muovere colla ma Santiflìma Grazia 
ì Cuori di tutt'i fedeli > à procurare efficace- 
mente , e con fìnta Emulazione gli avanza*- 
menti del Culto del Sagro Viatico 5 Affin* 
che l'ottimo e/émpio di quell'alma Città, 
habbia ancora à fervire di ftimolo alle altre, 
r creicere Tempre più nell'Amore , e nel* 
Venerazione di cosi Adorando Misero . 
Comandiamo dunque che il prefente Editto 
fi affigga ne'Iuoghi ioliti : e che fi* habbia da 
tener efpofto in tutte le Chiefe Parocchiali, 
negli Oratori delle loro Compagnie , e nel- 
le Cappelle degli Spedali . Dato nel noftro 
Palazzo li z» Febraro 1 $95 » 



1 te 
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I N D ICE! 

T? DITTO fopra il culto > e Venerazione , 
E* con ctfi devefi accompagnare il Swris* 
simo Viatico^ 

REGOLE , ET ISTRUZZTONI • 
E re&zicni da farji dalle Comparite del San- 
ti/fimo Corpo m Ch risto in tutte quel* 
le Par cubie : in cui fino al prefente non 
fono erette di tale Iftituto>nè d'altre* Nu. 
l.pag. i* 

Wcta di dette Parecchie * che affatto non 
ban Compagnie . ffum. tX*P a S* 

In quefta Kota delle Parocchie > che affata 
te non bau Compagnia ^ fi è pofta per inav* 
vertenza la CbiefadiS.Srnvmo delCae~ 
.* (0 . È perchè vi è la Compagnia* fi (te*-* 
rimetter nella nota deì Nuw- XV** che 

* incominciai Santa Maria del Piakt o 

& egei e , che dovranno effervare ìe nuovt^r 

Compagnie . 2Vum.lv. pag. 5 . 
Nomina da farfi de' nuovi Deputati* e Jua 

fore mola . Tfym V. pag. 6* 

Cicccbe dee farfi in quelle Par Qcehic > ìw 
cui non *J è Compagnia del Santis siMo^g 
bensì d'altro Titolo * Num. XII. paz-if- 
JVota di dette Parecchie Num. XV. pa?.i8* 
JNota delle Parocchie y che ban Compagnia 
dì altro Titolo nel Diftretto. Num JXVII* 

Ci ce* 



: 



Ctocthì far devono infochi dltfueJttF*> 
roccèit fudette Nu. XVI. pagai. & fcf+ 

§11 L 

Ciocchi far dovranni i Fratelli delle Com- 
pagnie,doppo la publieazhne di quejloE- - 
Htto i eftmilmzntc li Deputati ielle Par- 
rocchie dopo littore Elezione* con firmai 
per incominciare à promovere la maggior 

. Venerazione del S autismo ViATico.iViir* 
XVIII. par. 20. 

Vìfita Generale da farfi dal Faroto , inficine 
co* i Fratelli , e Deputati . lbid. 

EfortarJonc ài Nobili, che accompagnino 
il Santissimo in Tfcrfona . Afum. XIX* 
pag. 21 . iyfeq-q* » 1 

Lim efine da cercar fi % e àchì, t come . NtL 
XXH.pat.iifo fé?. 

Vifita Generale da far fi due volte V Annoda i 

ForocbhFratcllhc Deputati* Afum.xxiv* 

pag. 27. 

Dove, e come fibavran da lettere in Varoc* 
chia le Torce offerteptr confervarfi fcdcl- 

mcntcNum.xx\ T l.pag.22.& feq. 

Libri, che han da fare li Deputatt,e FrateU 
li . Num. xxx. pag. $ I.(*r feq . 

tyjjiùi da ripartirfi frà i Deputati , e Fra- 
telli . JVum* xxxi . pag. 32. 

Luogo , e tempo , in cui devono congregarfi. 
Num.xxx11.pag.il. (y feq. 

%. IV. 

Elezione de* Deputati generali del Monte» 
fopra la Venerazione del Santissimo Sa- 
cramento. Num.xxxl\i.pag.%%. 

<Vf m 
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trjpzii , commlffwni, e facoltà t dì ietti De~ 
potati generali del Monte* fagliai* (y 

Suppliche , (Y altre co/è da preparar/ in 
ogni *ParocMo,pcr le Prece (poni del San- " 
tissimo Viatico . Afnm.xLH.pag.44~ 

Stcudardoyò Confatene . Nam. xliii. Ibid. 

'lì marre per Chierici. Num. xliv. pag 
Cotte. Num* xlv. par. 46* 

Balda ccMnettO) ò Te fella , Tovaglia di j età? 
e Coltre . Num. xlv 1 . pag. 47.. 

Fanali , 0 Lanternoni. Num. xLviT.pag.4Sr 

Ombrella , ed altre juppctlettilf* ò* f loro* 
Colori . Num. xlvii. pag. 49. 

&nc Pifftdi in ogni Parocohia Nu~ xiix~ 

§. VI. 

Ordinanza delle proce(jtoni del Santissi- 
mo Viatico, Num. i~pag* 51* 

Toc chi iella Campana- da darfi nella (era 
precedcntCiper fa Communione dilla mat- 
tina feguente . Num.cod'.fel.$$.fr fèf~ 

Proibizione di pretender luogo in aieejìe 
proceffìonì . Num. Liv.pag.57. &feq- 

Dietro al Santissimo**/*»*» onderà con tor m 
eia , fe non che ti foli Prelati . Num. 
lx. pag. 61. 

Gli homini onderanno fempre feparati dalle 
Donne . Num. tx 1 . Ibid. 

Che ce fa dee fratkarfi nella Communione 
difretta. Jyum.Lzm.pag.62. 

VII. 
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§. vn. 

Perfine cbe bànno da intervenire atte prò» 
ceffioni dei Sanassimo Viatico : parte 
per cbligo , e parte per Uro Divozione . 
■JVum.xtvi.pag.j2. 

§. vm. 

Cerimonie /pedali > che devono ttfarfi nette 
prece (fieni del Santissimo Viatico.ìY*- 
mcrovxx\upag.%z. 

§. IX. 

Atti Cbrijliani da proporft alP Infermo dal 
Paroco , prima di dargli il Santissimo 
Viatico, txxx. pag.96. (y feqq. . 

§• X. 

Pubìicatione d'Indulgenze* da far/i ìnChie- 
fa dal Paroco : e breve esortazione al po- 
polo ì nel fine dette Qcmmunioni . Inume- 
rò ixxxv.pag. loo. 

§. XI. 

iV otificazione 3 the far dovranno i RR. Pa- 
dri Predkatori s per promuovere il mag- 
gior Culto y e Venerazione del Santissi* 
mo Viatico : fecondo gli ordini dati dal- 
la fai memi di Papa Innocenzo XII. JVu. 
ixx.xvin.par. 105. 

Limcjtne da radunarfi tn Cbiefa s in unaprc 
dica della ^narefima , del? Avvento, e d* 
altre folennità . JVum. eod. pag. (r feqq. 

XII. 

B ella per extenfum dell' Indulgenze ccnce- 
duteda PaclcV-alFArcbiccnfraternità del 
/Santissimo Sagramento, detta Chit- 

fa della Minerva,?{u.isxxxix. pag .\ 13.(3* 
feq. §. XJII. 
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§. xra. m ] 

Cwmunicazione di auefte Indulgenze a tutte 
le Compattiti del Santissimo : confrmm 
ta ad Papa Clemente X., ed accrefefuta t~ 
Papa Innocenzo XI L Num. xcpag.li 

Là detta Conftituzione di Papa Innocenzo 
XI> per eztenfum. JVutn. xcl. pagn%%.» 

§. XIV. 

Indulgenze accrefiiute dalla fan: meni. d'In* 
nocenzo Xlh a ebl manda la Tarda per 
altri y efuo Breve per «xtenlùro . $\òm* 
xc1.pag.134- 

§. XV. 

Conclusone di queje Regole , ed Ifiruzzhnl 
Jstnm. xci 1 1 . pag. 140. 

Compendio degli Ordini fatti a* Parodi in 
queftc Regole : e delle Notizie* che devo- 
no por-tare infcriptis al Tribunale dell* 
Emo Sign. Card. Vicario. Nunr.xcvt, 

* 

pag. 144" ' T 

Litanie > Salmi , Cantici j&cfoy Hmnt , 
devono recitarli » e cantarfi nelV accompa- 
gnamento del Santissimo Viatico . pag* 

149 

FINIS. 
, Dbo Gratias , et Maria » 



» • » 



• * 
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REGOLE. 

ET 1STRUZZIONI, 

Accenace, e comprefe 
in queft' Editto . 

Errezzloni da farfì delle Compagnie 
' del SS. Corpo dì Chrijlo, in tutte 
quelU Parecchie , in cui fino 
al prefente non fono erette 
dìtalelnflitutonè 
£ altro . 



V • 



L 




SfjSsendofi fatta l'efpe- 
rienza per tutta la 
Chieia di Dio, e fpe- 
cialmente in queft' 
Alma Città di Ro- 
, che l'errezzione delle Con- 
fraternità di Laici , fotto l'Infti- 
tuzione del SS. Sagramento , fia 
rmfeita utililfima,per promovere, 

A mau- 



ma 
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a §.LNumJ. " 
mantenére > ed accrefcere la Ve- 
nerazione della SS.Euchareftia : 
e y che di giorno in giorno fi è an- 
dato moltiplicando il numero di 
limili Compagnie , con evidentif- 
fimi avanzi del facro decoro di 
tutte le funzioni del Culto Divi- 
no , in eife Chiefe Parocchiali : 
Noi per sdebito del Noli ro Uffi- 
cio , habbiamo fempre y non folo 
defiderato y che in tutte le Parec- 
chie .di quell* Alma Città fufle 
eretta la fua Compagnia di emetto 
Titolo : ma di più l'habbiamo 
.a'Paròchi efficacemente incarica- 
ta y e fin con più Ordini coman- 
data Kerezzione fudetta : E ciò* 
in efecuzione della Bolla emanata 
dalla Felice memoria di Paolo III* 
( In Confi i turione , qua incipit D. 
N.Jefu Chrijii 50. Novembri! anni 

l 139' ] > e di molti Decreti anti- 
chi , e moderni delle Sagre Con- 
gregazioni 3 Con tutto ciò in mol- 
te 
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teParocchie, fotto varii prete- 
ili, non fon o fin'hor a queit'Or* 
dini efeguiti. E perchè nella con- 
giuntura prefente, che Noftro Si- 
gnore con tanta premura coman- 
da Taccrefcimento più decorofo 
delle Proceflìoni del SS. Viatico 
(il che fenza l'ajuto di fimili Com- 
pagnie , è difficìlliflìmo confe- 
guirfi ) ; habbiamo portata alla 
Santità Sua la notizia delle Com- 
pagnie non erette in molte Pa- 
rocchie di quefya Città ; ed è ri- 
mafto fervito pfoftro Signore di 
dare à Noi moliti Ordini sù di ciò, | 
e fono i feguenti , / 

IL Primieramente comanda, 
che tutte le Compagnie di già i 
erette , fotto il Titolo del SS.Sa- 
cramento, debbiano fecondo il 
loro InftitutOj affiilere ,e fervire 
in tutte le Proceffioni del SS.Via- 
tico, e con quel numero di Fra- 
telli , che fia baftante : cioè , do- 

A 2 deci 
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deci almeno per volta , in cia- 
scheduna Proceflione ; E fe in 
qualche Coni pugni a non follerò i 
Fratelli di numero competente t 
procurino con ogni diligenza di 
accrefcerlo : per poter fi predare 
alle loro Parocchie tutti gli ofle- 
■q-uii foliti , e dovuti j E che ciò 
non feguendo , i Parochi debbia- 
no darne la di-flint a notizia in 
fcrìptis , nella Segretaria del no- 
dro Tribunale } per provedere 
deg'i opportuni rimedii ; E fe in 
qualche Parocchia vi fufle la 
Compagnia, ma eletta fotto altro 
Titolo: e quefta Compagnia ba- 
vette aflbciato il SS. Viatico in al- 
tri tempi ed hora tralafciato na- 
vette di ciò fare : fe ne*dia firn il - 
- mente da Parochi la notitia , per- 
che poffano darfi gli ordini neo 
ccflarii , affinchè il Santiffimo fia| 
fervito , fecondo il folito antico*' 
111. Secondariamente comaniT 

' - / da f 

- 
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%J % Nttm.IH. 5 
da Noftro Signore , che in quel- 
le Parocchie , dove non è .Com- 
pagnia del Sagramento > né pure 
di altro Titolone potette in det- 
te Proceflìoni fervire : debbiano 
i Parochi , immediatamente dop- 
pola publicazione di quefto Edit- 
to, incominciare a difpor la mate- 
ria per Perezzione della nuova 
Compagnia del Santifllmo nelle 
proprie Parocchie: ed effettuarne 
Terezzione frà lo fpazio d'un me*- 
feyfub paena ad arbitriu y & c. E d o- 
ve da em* Paròchi s'incontrane 
difficoltà , che da Te non poflbno 
fuperareife ne habbia da dar qua- 
to prima la relazione in fcrìptit . 
nella noftra Segretaria : 

IV. In quanto alle Regole , • 
che dovranofi dalle nuove Coni- % 
pagnie ollèrvare:ci contentiamo , 
che ricevino rinftituto di qualft- 
voglia Confraternità del SS. Sa- 
gramento , che fia approvata in 

A i que- 

* 
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6 Ì.I.Num.If?. 
quell'Alma Città : ò vero, che fc 
le concertino a lor modo, col pa- 
rere del Paroco > e direzzione di , 
qualche Teologo : e a Noi le pre- 
fentinofrà un Mele , a fin di ap- 
provarle , e ftabilirle con noftro 
decreto , che farà dato gratis . 
Avvertendo però, che la foftanza 
di quefte Regole da eleggerli, hà 
da concernere alla maggior Ve- 
nerazione del SS.Sagramento* ; e 
fpecialmente aìSacro decoro del- 
le Proceflìoni , in cui portali per 

Viatico . 

V. E perche Noftro Signore 
defide r a , e comanda , che fubito 
doppola publicazione di quelle 
Regole , & Editto , s'incominci 
per quanto fi può , a procurare il 
maggior decoro delle Procelfioni 
fudettedel Santifiimo Viatico^ l 
che è necefiario Tajutode Laici : 
ha ordinato la Santità Sua, che in 
dette Tarocchici dove non fon 

Coni- 

V . I 



Compagnie di forte alcuna, facci- 
fi dì pre lènte da i medefimi Paro- 
chi l'eiezzione d'alcuni Deputati, 
che pofTa no incominciare queft* 
Opera di fervire,e accompagnare 
il Santifiìmo Viatico : E quella 
eiezzione di Deputati far fi dourà 
in tal modo . 

VI- Ogni Paroco , tanta di 
Chiefe Regolari quanto Secolari, 
dove non fon Compagnie di forte 
alcuna y farà una Nota di diece 
Perfone della fua Parocchia, : ò 
più f fecondo la vaftità , ò picco- 
lezza del loro Diftretto . Elegge* 
rà Perfone, che fiano le più habi- 
li , manierofe , e divote , e bene- 
ftanti , e dell'habitanti più vicini 
ad efla Parecchia . Vi fi mettano 
de più Nobili, e Principali , e A v. 
vocati , e Curiali , e Notari , e 
Mercanti , ed Artifti : e alcuni 
fpecialmente che polfono aflifie- 
re cpn facilità nelle Proceffioni 

A 4 fu - 



8 $./. Num. VI. 
fudette. Quefte Note de'Depu- 
tati fra il termine di giorni diece, 
che correranno dall'affìflìone di 
queflo Editto, fi porteranno da 
effi Parochi nella noftra fiidetta 
Segretaria: & in conformità d'effe 
Note ( quando non havremo cofa 
in contrario ) confermaremo le 
Nomine fatte da i Parochi : ag- 
giugendo anche altri Deputati , 
le così ne parerà convenire In 
virtù di detta confirma, potrà fu- 
bito radunare le Perfone elette 
per Deputati , e con elfi confu- 
tare , & appuntar : ttitto ciò, che 
dourà farfi, circa l'efecuzione de- 
gli Ordini, & iftruzzioni , in que- 
fte Regole contenuti, per la mag- 
gior Venerazione del Santiflìmo 
Sagramento . E la forinola delia 
Nota fudetta . farà la feguente . 

VII. Io fotto ferito Parodio 
di S. N. N. giudico habili le Per- 
fone infraferit te, ad effere Depu- 
tati 
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tati della mia Parocchia, dove* 
non è la Compagnia del Sagra- 
melo , ne altra y che l'accompa- 
gni, efupplicoper la conforma* 
Deputati da mè nominati . 

N.N. Cavaliere. 

N.N, Avvocato, 

N.N. .Mercante ♦ 

N.N. Artifta . 

N.N. Bottegaro , 8cc. 
D.N.NJ* avoco dì S.NIM 

Vili. Equefta Nota de'De- 
putati Rifarà dupplicata daTaro- 
chi ; mentre una farà^ottofcriita.. 
qual reftarà in mano dei* Paroco : 
e l'altra fi lafcierà per doverfi re- 
giftrare negli atti delfanoltra Se» 
gre t aria. 

IX. Querce Note di Deputati 
fi faranno folamente da que'Pa- 
irochi, nelle cui Parocchie non 
v*e Compagnia del Santiflìmo, uè 
afrra Confraternità,che àccompa^ 
gnaJ&fon le Parocchie feguenti ?■> 

A $ &,Ni~- 



io %.LNumyilLe IX. 

S.Nicolò in Arcione &c. 

X. Dichiariamo con tutto 
ciò che benché quefte nuove De- , 
putazioni , far fi dovranno fenz* 
altro in quelle Chiefe Parocchia- 
li , in cui affatto non vi fon Com- 
pagnie del Santiffimo ; dandofi il 
cafo, che in qualche Parocchia, 
in cui di già fi eretta Cimile Com- 
pagnia , i Fratelli , ò fufiero di si 
poco numero, che non poflono 
affiftere, e cooperare co'l Paroco ; 
a tutte le cofe , che fi difanno : nè 1 
poflbfio accrefeerfi così facilmen- 
te ;ò trà eflì Fratelli non ci fuffe- 
r o perfone così disoccupate , e di 
quella habilità^ che richiede^ per 
quefta Opera : ò vero habitafìero 
tanto lontano dalla Parocchià*, 
che difficilmente pofiono radu- 
narti ne'prefentaneibifogni delle 
Communioni folkeite: in tal cafo 
permettiamo , che poffano i Pa- 
rochifar quella elezzione de'De- 

pu- 
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%.LNum.X. XL 1 1 
pinati , nella forma fudetta : non 
ottante, che habbiano in Paroc-* 
chia la Compagnia del Santifll- 
mo ; Con che farà facile ai Paro- 
chi indurre quefti nuovi Deputa- 
ti ad entrar nella Compagnia ,cd 
accrefcere il numero de'Fratelli: 
il che fommamente gioverà , anzi . 
farà nece(fario,per maggior fervi- 
gio del Sautilfimo Sagr amento . 

XI. E per evitare ogni diftur- 
bo > e fconcerto, che fuol dilfe- 
minare il Demonio tra le Pie ra- 
dunanze,per impedire il fervigio 
di Dio : cfprelTamentc dichiaria- 
mo , e comandiamo , che i Depu- 
tati particolari delle Parocchie 
non habbiano da efèrcitare giu- 
rifdizioae veruna, ma folamente 
coadjuvare,e cooperare con ogni 
Carità ad elfi Parochi , & alle 
Compagie : e dipendere effatto , 
così i Deputati, come i Fratelli 
delle Compagnie,daila direzione 

A 6 de' 
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deMoro Parochi . Onde in caio ; 
che ci foflero de'Fratelli , ò De- 
pinati, i quali apportaflero in* 
quietitudini,e diffenzioni: ed ope- 
rare voleflero a lor modo , e ca- 
priccio,fenza la dovuta dipenden- 
za da i Parochi , e da i Capi delle 
lor Compagnie , e delle Deputa- 
zioni : Ordiniamo, che i Parochi 
portino le notizie , dove fi è or- 
dinato , che fubito vi daremo il 
rimedio : fino a cancellare(quan- 
do bi fognerà) le perfone inquiete, 
e diflubidienti ,e dalla Cópagnia, 
e della Deputazione . Onde eibr- 
tiamo tutti i Fratelli, e Deputati, 
a voler operare con ogni fanta 
modeftia v ed humiltà , e con. (un 
cera intenzione della pura gloria, 
ed honore del Santiflfimo Sagra- 
memo : che fi faranno in tal mar 
niera un gran capitale di meriti 
per la loro eterna falu te ♦ 

Uh 

■ 

■ 
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5. II. 

Ciocché deve far fi in quelle Par oc- 
chi y in cui non v V Compagnia 
del Santi/fimo * ma bznù 
d 1 altro Tìtolo j. 

* » 

XII. TN molte Parocchie di 
X queft'Alma Città fono 
erette Compagie di Laic,ima non 
già fott'il Titolo > ed Iftituzione 
del Santiflìmo Sagramento j E pe- 
rò li Ftatelli di effe non accompa- 
gnano mai le Sagre Conimunioni 
a gl'Infermi : nè hanno pefo ve- 
runo circa la Venerazione del 
Santiffimo Sagramento, il che è 
graviamo pregiudizio del Culto 
Euchariilico . £ perchè in dette 
Parocchie non v'è altra Compa- • r 
gnia , ch'e ciò fupplifca : ne men 
fi può commodamente rimedia- 
re coll'erezzione di una nuova 
Compagnia del Santiffimo , nò»> 

ha- 

( . 
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havendo alcune Parocchie luogo* 
badante per più Oratorii : e per 
Io più è difficile mantenerli fra di- 
verfe Compagnie d'una medefima 
Chiefa la Santa Pace : hà proyifto 
NoftroSignore delFopportuno ri- 
medio, acciocché il Santiflimo fia 
fcrvito* Edèche le Compagnie 
d'altro Titolo > inftituite nelle 
Parocchie » dove non è Compa- 
gnia del Santiflimo > ò in Oratorii 
à quelle vicini ». d'hora in appre£ 
fo habbiano da aflumerfi queftq^. 
pefo d'accompagnare il Santiflì- 
mo Viatico » nella forma ufata da 
tutte le Compagnie „ che fon fon- 
date fotto riftituzione del Santif- 
limo Sagramento ; E à quello fine 
concede per grazia à fimili Com- 
pagnie d'altro nome» che habbia- 
no facoltà d'accoppiare co'l pro- 
prio lor Titolo» anche quello del 
Santilfimo Corpo di Chrifto ; e di 
chtemarg in futuro ( à cagione 

d'efem- 
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d'efempio ) la Compagnia duali- 
tà Maria della Grazia fotto l'Itti- 
tuto del SS.Sagramemo.Ma que- 
fto però fenza pregiudizio veru- 
no dell'oflèrvanza del loro Infti- 
tuto primiero : anzi con efprefla 
facoltà di godere tutte le grazie, 
Privilegi! 3 favori , & indulgenze, 
che han goduto, e godono di pre- 
fente . E dijpjù col Sagro guada- 
gno delle nuove Indulgenze, che 
N. S. ha concedute , à chi nelle 
Proceflìoni Ridette accompagna 
il SS. Sagramento. 

XIII. Dichiariamo di più ef- 
preflamentc , che le dette Com- 
pagnie d'altro Titolo , efiftenti 
nelle Chiefe Parocchiali , ò negli 
Oratorii vicini , con affumerfi 
queflo pefo dell' accompagna- 
mento fudettcj non s'intenda in 
modo veruno effere obligàte con 
ciò à nuove fpefe di cera , d'olio , 
di fuppellettile , ò d'altro , che 

bi- 



bifognaffe nelle ProcefEom del ! 
SS.Viatico : Ma folamente accet- 
tare if pefo deU\ifloci azione fu» 
detta , e cooperare co'l Paroco in 
tutte le diligenze dafarfi , per ra- 
dunar ielimofine» c promovete 
la maggior Venerazione del SS: 
Sagramento , in tutte quelle ma- 
li iere, che fi potrà. Ma quanto 
alle fpefé . che dovran farfi , non 
gabbiano fimili Compagnie obli- 
gazione veruna , ne tacita , nè ef- 
preffa i eccettuati sì bene gli anti- 
chi y e fblici pefi , che ha» porta- 
to fin'hoggi. E però * ciocché 
mai di predente , ò in futuro i Fra- 
telli dieffe in qualfivoglia manie- 
ra faeeffero di fpefe volontarie * 
tanto di lor proprio danajo * che 
ideile medefime Compagnie r per 
riverenza t ed honore dei SS.Sa- 
cramenta in dette Parocchie : s* 
intenda mai fempre efler fatte per 
mera lor volontà ; e fenza che 

mai 
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mai non s'induca cfempio per 
tutto ciò, che di lor libera volon- 
tà, e fpontanca divozione facefle- 
ro in appretto . Onde à tutti que* 
Parochi qui notati , i quali hanno 
nelle loro Parocchie Compagnie 
d'altro Titolo, comandiamo: che 
immediatamente doppo la publi- 
cazione di quefto Editto, debbia- 
no convocare in Nome Noftro le 
Compagnie accennate : e loro 
manifeftare tutti qucfti Ordini di 
N.S.: e leggendo alla loro prefen- 
za tutte le Regole , ed Iftruzzio- 
ni, che quefto Libretto contiene, 
confultare con e(fi la loro pronta, 
e diligente esecuzione , fecondo 
la piiflìma mente di N.S. , Edi 
tutto l'operato fé ne partecipi la 
notizia in fcriptis , dove di l'o- 
pra , &c. 

XIV. Speriamo in tanto nel- 
la Pietà , e Divozione di eflì Fra- 
telli di dette Compagnie , che ab- 



m 
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b Tacceranno con tutt'il cuore un* 
Opera così Santa per riverenza , 
ed honore del SS.Sagramento , à 
cui dobbiamo tutti gir offe quii 
poflibili . Tanto più, che fìccome 
quefto poco.di; pefo , che loro in- 
giugne N.S/» fcon è molto grande, 
ne men tanto, continuo , che lor 
poffa riuicir molto grave : così di- 
verrà facilismo à portarli , men- 
tre farà , e grandiflìmo il lor me- 
rito, e ficuri/fima la fperanzad* 
haverne à confeguire dalla divi- 
na Bontà il premio: ficcome la Be- 
nignità diN.S. colle fue Paterne 
Benedizioni à tutti promette . 

Xy, Le Parocchie, in cui s* 
han da fare fimili diligenze colle 
Compagnie d'altro Titolo , fon 
lefeguenti. 

S. Maria del Pianto , &c. 

XVI E perche vi fono alcune 
Parocchie, che benché nella pro- 
pria Chieià non habbiano Com- 

pa- ; 

* i 

- 
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pagnic di forte alcuna , c ne han- 
no però nel proprio dìftretto, fot- 
co divertì Titoli ; farà facile e£ 
fervene alcuna tanto vicina alla 
propria Parocchia , che poffa im- 
pegnarti à fervir 'il Santiflìmo , & 
alTumere co'l proprio lor Titolo^ 
anche l'Inftituto delle Compa- 
gnie del Corpo di Chrifto . Onde 
vogliamo ,che i Parochidi fomi- 
gliauti Parocchie , prima di far 
Felezzione de'Deptitati , faccino 
la diligenza con gli VfHciali di 
dette Compagnie le più vicine al- 
le loro Parocchie : e trovando fa- 
cilità per ottenere l'intento , ne 
diano avvifo in fcriptis come di 
lòpra . Ma in evento, che ciò non 
fiegua di breve , faccino lubito la 
fudetta nomina de'Deputati , co- 
me fi è detto di quelle Parocchie, 
che affatto non han Compagnia , 
al Numero V. 
XVII. Le Parocchie , in cui 

pri- 
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prima di far la Nomina de'Depu- ! 
tati , fi han da far le fudette di- 
ligenze colle Compagnie del loro | 
diretto ,fon le feguenti . I 
$ .Cathcrha della Ruota , &c. 

§. III. 

Ciocché far douranno i Fratelli delle \ 
Compagnie, doppo la Publicazio- ' 
pedi queflo Editto : efirnilmentti \ 
Deputati delle Parocchie > doppa \ 

• la loro ekzzione confinnazione-i 
per incominciare promuoztere la 
maggior Venerùone delSSJ^ia*» 
lieo . . I 

» M. . 

I 

XVIII. T Mediatamente doppo 

JL la publicazione di que- 
flo Editto y ìe Compagnie del SSs 
già erette « e le altre , che s'inve- 
ftirannodel medefimo Inftitutó : f 
fenz'altr* ordine aoftro , defti- f 
neranno alcuni de'loro Fratelli, 
più abili f co'l parere del Paroco; J 
e unitamente con effóhan da fare j 

una [• 

■ 
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una vifita generale , cafa per ca*- 
fa , in tutt'il Diftretto della pro- 
pria Parocchia , e fpecialmente 
nelle cafe Nobili, e bcneftanti; 
Eccome anche per tutti gli Vfficii 
de No tari , Botteghe di Mercan- 
ti , ed Amili . Pervaderanno à 
tuttoché ki conformità>ed efecu- 
zione del fanto defiderio 4i N.S. 
vogliano efibirfi per loro Divo- 
zione , e liberamente , à mante- 
nere ò una , ò più Torcie à fpefc 
proprie , fecon do la loro poflìbi- 
htà , <e compiacimento , per ho* 
aorare le Proceflìoni del SS. Via- 
tico: e che, ò fi contentino di por- 
tare elfi niedeflmi quefte Torcie 
nelle dette Proceflìoni,per acqui- 
ilar maggior merito, e maggiori 
Indulgenze: ò mandarleper altre 
Perlòne di Cafa , ò almeno per 
Servidori quando non fi potefle 
far'altro, 

XIX, Efortiamo però i Si-. 
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gnori Principi, Titolati , e Cava- 
lieri, c tutte le Perfone Nobili, e 
Graduate , che fimile offequio cT 
accompagnare il Santiffimo colie 
Torce , vogliano qualche volta 
predarlo efli medefimi in perfona 
all'Infinita Maeftà delL'Altiflìmo; 
ò almeno per mezzo dc'loro Fi- 
gliuoli, eCongionti, quando fon' 
cffi occupati : e non commeterlo 
fempre ogni volta a'foli Servido- 
ri di Cafa . Così fan molti , che 
anche fuori d'ogni impedimento 
legitimo, fonfoliti di foftituire 
af Corteggio Euchariftico fempre 
inai i lor Pallafrenieri,fenza com- 
parirvi,nè pure una volta efli Pa- 
droni : quafi moftr afferò vergo- 
gnarfi d'accompagnare in perfo- 
na il Santiflimo colla Torcia : e 
quafi foffe il Corteggio del Sagra- 
mento,à Nobili difdicevole, e fo- 
lo da incaricarfi a'Famigli . Co- 
Wanda però N,S, à tucti i Paro- 
chi, 

w • 
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chi , e à tutti i Predicatori prò 
tempore > che fpeflb habbiano da 
proporre , ed e&ggerare ( quegli 
in fine delle Communioni , e que- 
iti dal Pergamo ) la grandezza , 
la dignità > il merito , e Phonore 
di quella piiifima azzione , di fer- 
vire il Santilfimo colle Torce : c 
di metterli- in compagnia de gli 
Angiolijnel Corteggio del Tempre 
AuguftiflimoSagramento dell'Al- 
tare . Gloria enim magna eft [e- 
qui Domìnurn .. [ EccLc. z$ ,n. z 8 , ) 
Onde preghiamo la nota bontà 
4e' Nobili Perfonaggi Romani , 
che diano à Roma non fblo , mà 
in Roma à tutt'ii Mondo Chri- 
ifciano reflempio i d'eflere i primi, 
e i più pronti à Corteggiare il 
Santiilìmo in perfona , oltre il 
mandare più Torce per quei di 
Cafa j E fìmilmente , à non Tem- 
pre foftituire per taPofìequio ,La 

fervitù più balla , ma per lo più * 

la 
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la più Nobile, quando poflbno: 
fconvenendo a Principi Chriltia- 
ni , ed a i Nobili d'ogni genere, 
deputar di continuo , e per Tem- 
pre , i foli infimi Servidori a cor* 
tegiare , e fervire , nel maggiore 
de'Sagramenti , il Dio Ottimo 
Waflimo , che nella SS.Euchari- 
ftia adoriamo prefente , in Cor- 
po , in Anima , e Divinità . 

XX. Se qualche Capo di cafa 
mantener non potette la Torcia^ 
e fi orFerifle a contribuire con 
qualche limofina , benché piccio- 
la , ogni mele , ò vero ogni anno, 
fi riceverà l'offerta, e fi noti . 

XXI. Queflo medelìmo , che 
faranno i Fratelli delle Compa- 
gnie , fi farà fimi Unente da i De- 
putati ; E dove fuffero, e Fratelli, 
e Deputati , intervengano alcuni 
di quefti , e di quelli : ma fempre 
infiemecol Paroco . Di maniera, 
che ne il Paroco fenza efifi; nè elfi 

- fen- 
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fenza il Paroco , poffano diman- 
dar quelle limofine : eccettt li 
Mandatari! > che vanno foli ac- 
cattando, conforme al folito , ma 

non altri » 

XXII. ln'quefta prima Vifita 
generale , oltre le Torce, edof- 
1 ferte meflrue, ò annuali : fi dourà 
anche chiedere la limofina per le 
fpefe da farli nelle molte cofe., 
che ferviranno alle Proceflloni : 
e fpecialmente nelle cafe de'Si- 
gnori Prencipi , e Prelati , e Ca- 
valieri : come anche alle Signore 
Prencipefle , e Dame fi dimande- 
rà qualcheduna delie fupelletti- 
-li, che fi dirà nel Paragrafo V f 
j La medefima diligenza voglia- 
| mo > die fi facci colle Reverende 
Madri Superiore de'Monafterii 
di Monache, e fi (lenti nel Diret- 
to della propria Pa rocchi a ; men- 
are le Sagre Verginelle s' impie- 
gano volentieri in quei lavori, 

B che 
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che fervono per ofiequio di Giesa 
Chrifto, lor dilcttiflimoSpofò j E 
noi , tutte Infortiamo . che negli 
lionori del SS. Sacramento , vo- 
gliano contribuirla lor parte . 

XXIII. In queft Vifita fimil- 
mente fi anderà per tutte le Com- 
pagnie, che fon nel Diitretto del- 
la propria Parecchia ; per notifi- 
care a'ioro Superiori l'Ordine ef- 
preflb di Noftro Signore , il qual 
comanda , che ogni Compagnia 
di qualfiyoglia Titolo, efiftente 
nel rerritono della Parocehia,da 
hoggi avanti habbia da mandare 
in tutte le Procelfioni del SS.Via- 
tico , alle proprie Parecchie, al- 
meno due rorcie , e mantenerle 
per fempre 5 E che à tal fine elTe 
Compagnie fudette deputino tan« ^ 
ti Fratelli , quante faran le torce, 
che mandaranno : i quali , ò fetti- 
manaper fettimana, òMefe per 
Mefe, 6 come più commodo loro 

vcr- 
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verrà , intervenire dovranno ad 
accompagnare il Santiflimo . Ma 

quando il contenuto di queft'Or- 
dine di Noftro Signore Aibito non 
'venifle colla dovuta puntualità 
tfifeguìto : ne diano i Parochi U 
notizia infermo nella noftra Se- 
gretaria, che fi daranno gli ordini 
-opportuni, 

XXIV . Simili Vifite Genera* 
li per ifcrivere le Torce , pcrra* 
dunar le limofine , per domanda- 
re le fuppellettili , douran farfi 
due volte l'anno ; Una a Natale,c 
l'altra un poco prima della Fefta 
idei Corpus Domini. Eforttamo 
in tanto cfficaciemcnte i RR. Pa- 
lochi , i Catelli delle Compagnie, 
e i Deputati , a far quefte Vifitje 
Generali , e fpecialmente là pr !• 
^jna^con ogni potàbile eiTattezza,e 
pazienza ; mentre da ciò dipende 
in gran parte ro(Tequio,che ^pre- 
tende di fare al SS, Sagraraento. 
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XXV. Così in quefta prima 
. Visita , come in ogni altra-da faro* 

in avvenire , dovrai fcriverfi una 
nota drfttnta di tùttequeile Per- 
fone , e Cafe , che offeriranno le 
torce : affinchè in evento di man- 
car 'all'offerte , poffa il Paroco, ò 
alcuno de'Fratelli, ò Deputati,re- 
plicare a chi mancafle , reforta- 
zioni , e le preghiere , .per efecu- 
zionc delle promette. E però con- 
viene eleggere per queffce funzio- 
ni delle Vifue Generali, Fratelli / 
e Deputati di diverfe condizioni: 
acciocché polla ciafeuno di eifi 
follecitar le Perfone della fua 
sfera?V- i . 

XXVI. >Mà fe qualche Cafa, 
©Bottega , ò chi che fia , voleffe 
-offerir foìamente la Torcia,fenza 
promettere di andare in perfona 
à portarla nelle Procetfìoni } x> di 
mandar'altri della fua ; cafa à por- 
tarla ; fi riceverà queft'ofterta^e fi 

• r u feri* 
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ferverà ndla nota,e quando farà 
confegnata la Torcia,fi conferve- 
rà nella Parocchia , ò nell'Orato- 
rio di e (fa : in una calfa però par- 
ticolare, da farfià tal fine . Qual 
caifa haurà due chiavi di fattura 
di ver fa : una farà in mano del Pa- 
roco, l'altra in mano de'Fràtelli , 
ò Deputati : £ di quefta chiave 
de* Fratelli , ò Deputati , potrà n 
farfene altre confi mi li : acciochè 
in evento di non trovarti così fol- 
lecito in Parocchia colui, che per. 
ufficio eie» la chiave, fupplifca 
l'altro , che ha pur la fua , e farà 
Venuto alla Chiefa . 

XX VII. A quefte torce così 
otferte , che fi han da confcrvare 
nella Parocchia^ò nell'Oratorio t 
fi metterà legato un polifcincol 
nome di chi Thà data , & in che 
giórno 1* hà data r acciochè quan- 
do troppo farà contornata ^ che 

pivi fer vir no» poi& , la rimandi- 
li * no 
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co à colui, che la diede,perchè la> 
muti, e -rimandi la nuova» 

XXV1IL Dichiariamo però , , 
che non ottante qualfivoglia gran 
numero di torce fi accrefceffe per 
dette offerte : vogliamole coman- 
diamo , che haobiano ancor da, 
portarti in tutte le Proceffioni del 
Santifllmo Viatico Tempre accefe. 
le torce (bitte-, che fi portavano 
prima di quefto Editto, òfiano di 
cne Parecchie , © delle forCom^ 
pagnie * Onde « tutti i Parochi; 
ordiniamo > che ci diano diftinta 
Nota.det numero- del Ie« torce,ch& 
fono flati foliti di portare accefe 
in tutte le Communioni fin' hog- 
gi , con dichiarare /fé fono di effi 
Earochi, ò delle Ior Compagnie f 
ò d'altri ; e ciò faà iliaedefini* 
termine di dieci giorni ♦ •> 
XXIX'. Sarà neceflario , ch3 
in ogni ufeita detf Saptiulmofc 
ter vengano più Fratelli» , ò più 

* 
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Deputati » come fi è detta ; così t 
per difpenfore le torcere per or*, 
dinar e le ProcefSoni: com'anche 
per l'altre cafe » che fi diranno » 
E però Infogna acc* efcere il nu- 
mera de'Fratelli : ò far tanti De-, 
pittaticene padano, à tutto fi*PP IlV 
re.il che rimettiamo ali* Pr uden- ; 
za de'Parochi • Onde t (è doppo 
fatta Te tezzione de'Dfiputati(do- 
ve ha da farfi ) per eìperienza fi. 
CQiiofceffe > che ne bifognaìlero 
più: ad ogni rkhieftade'Parochi, 
fì ammetteranno altre Nomine di 
«uovi Deputati: ma da farfi però* 
come fiè ordinataci {opra nel $.1* 
alNunuVIL. . ■ . 

XXX. Queai Fratelli \ % à Dc r 
potati delie Paroccfcie faranno 
ua libro à parte» in cut fi regime- 
ranno diftintamente; le limofine. 
radunate > le torce offerte „ le 
torce canfegnate y le fpefe fatte f 
§ tutto quello che biibg nera nota- 

B 4 re 
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re per buon governo dell'Opera . 
Ili un'altro libro faran notati li 
Nomi délli Fratelli della Com- 
pagnia , ò de' Deputati : il giorno 
della loro elezzione , e confirma : 
così ancora tutti gli appuntamene 
ti, che elfi medefimi Fratelli , ò 
Deputati uditamente col Paroco, 
nelle Congregazioni faranno per 
la loro buona direzzione . In que- 
flo medefimo libro fi hanno da re-* 
giftrare tutti quegli Ordini , che 
da Noi farah dati nell'occorren- 

- 

ze : ò in Nome Noftro, dalla De- 
putazion Generale, di cui fi dirà» 
Alla qual Deputazione daranno 
conto dell'entrata , edufcita, e 
d'ogni altra cofa , tanto le Com- 
pagnie , quanto i Deputati , ogni 
fei meli , ò quante volte farà da 
Noi ordinato . 

XXXI. Tra effi Fratello De- 
puta» , ci farà uno , che facci da j 
Segretario è o Cancelliere , che 

feri* 
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feriva i loro libri: un'altro da De* 
pofitario,ò Camerlengo, per con* 
lervar le limonile , ed offerte : un* 
alerò, ò vero due Proveditori , 
che fpecialmente habbiano il pe- 
fo d'intervenire alIeProce/fionire 
divieterai quefto pefo, ò tanti per 
Settimana , e fecondo meglio lor 
parerà : e tutto ciò col parere dei 
Pàroco . Ma fè fon Compagnie , 
che han Regole ftabilite f tècon- 
do quelle potran góveràarfi ♦ 

XXX1L Quelli Deputati, e 
Fratelli douramio rad una r(i alme- 
no una volta il Mefe, ò più fecon- 
do il bifogno r e marnine in que- 
fti principii y P* 1 * trattare i nego- 
zi! concernenti alla maggior Ve- 
nerazione dèi SS. Sacramento , e 
al lor buon governo - Si raduni- 
no in giorno , che fa più commo- 
do alla maggior parte di età : il 
}uogo,fia la Parecchia medefima, 
© POratório , ò la Cafa del Paro- 

B $ co : 
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co : e tempre col di lui interven-r 
to ,. come Direttore dell'Opera 
Onde à lai medeftmo toccherà di 
intimare le Congregazioni , fenza. 
però far paflare il Mefe tra L'ima» 
e l'altra » E fe Fefperienza mo- 
ftralfe,, che alcuna di quefte Re- 
gole accennate y ò altre che in 
quefto Editto (i ftabilifcono x ha- 
vèiTero mai bifosmo di modera- 
zione r d'ampliazione >, di dichia- 
razione , ò di mutazione veruna 
ricorrano i Parochi , e i Fratelli 
e i Deputati alla Deputazion Ge- 
nerale : colla di cui relazione , e 
parere,farà decretata da Noi tut- 
to ciò , che pofla mai bifognare 
alla maggior facilità delL'ofler- 
vanza di dette Regole ì e alla mi- 
gìior fodisfàzzione* e confòlazio- 
ne di dette Compagnie , ; e Depu- 
tazioni particolari^Acciochè tut- 
ti con allegrezza^ con piena vo- 
lontà, e con amore, attendano à 
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promuovere y e ad accrefcere il 
magio? Culto. deirAuguftiflimo. 
Sagramento^ eh 1 è tutto ili fine 
dell'Opera . , . 

Elezztone de* Deputati Generali 
del Monte y /opra la Vene- > 
razione del SS. Sa- j 
giramento* 

XXXIIL \ Cciocchè le tan~ 

jfJL teParocchie x e. 
Compagnie del Sagramemo x er et- 
te^ & erigende, e iloro Deputati^ 
poflana operare uniforme, e colta 
direzziona dovuta: habbiamo ftU 
xnataneceflaricjdeftiiiare una De- 
putazioa Generale che polla di- 
r iggei'e,.e governare quell'Opera*, 
eoa fòprain tendere à tutto ciò * 
eh e do ur à f^r fi dal Le Compagnie * 
e deputazioni particoiari,in quan- 

B 6 to 
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to all'efecuzion puntuale di tutti 
gli Ordini, Regole , ed Iftruzzio- 
ni, che in queft'Editto conten- 
gonfi : e di quanto fi ordinerà in 
avvenire , fecondo richiederà il : 
bifogno . Onde in cafo ( quale 
fperiamo potàbile % ) che fi doni , 
ò fi lafci in teftamento alla Vene- 
razione del SS.Sagramento,qual- 
che rendita, ò limofina, ò beni di 
qualfivoglia altra forte : Voglia- 
mo , e comandiamo , che la detta 
Deputazion Generile pofla rice- 
verla, e farne un Monte, a difpor- 
redi tutto quello , che la Divina 
Providenza manderà : fempre pe- 
rò in oflequio deiSS.Sagraniento* 
e non in altro . 

XXXIV. Quefta Deputazion 
Generale procurerà di {occorrere 
le Parocchie povere , con prove- 
derle di ciò, che haverandi bifo- 
gno , fecondo le relazioni , e ri- 
chiefte de'Parochi y E fe in qual- 
che 

♦ 
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che Parocchia lontana dal corpo 
della Città, per la piccolezza del 
iùo Diftretto , ò per non havere 
Perfone Nobili nella fua Compa- 
gaia, ò Deputazione , s'incontraf- 
fe difficoltà à radunare limoline 
competenti , per le fpefe dafarfi, 
giuda la maniera prefcritta,il Pa- 
roco ne darà l'avvifo alla Depu- 
tazion Generale del Monte,dalla; 
quale faran deftinate perfone,che, 
poflano intervenire co i Parochi , 
e Fratelli,e Deputati; per ajutarli 
. à.radunar le limofine . * 

XXXV. A quefta Deputa- 
♦zion Generale del Monte com- 
mettiamo V efecuzione di tutti 
gl'Ordini , Regole , ed Iftruzzio- 
ni contenute in queft'Editto , e 
da farfi in appreflb, in quefla ma- 
teria della Venera zion del Santifr 
fimo , come anche d'interpretar- 
. le y Onde ìn ogni cafo di dubbio , 
ricorreranno i Parodiai Fratelli, 

e De - 
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e Deputati particolari delie Pa- 
roccJue , ad efla Depauzion Ge- 
nerale ; Riferbanda k Noi Tag~ 
giungere, moderare y à mutare Igl 
co(è qui ordinate h e prefcritte . 

XXX YL La deputazion Ge- 
nerale del Monte haurà i fuoili- 
briy in uno fi noteranno fe parata^ 
mente tutte le Parecchie delta 
Città y colie loro. Compagnie , à 

Imputazioni.. Nel fecondo fi re- 
gimeranno tutte le fomnve dell*: 
entrata , & ufcita h di quanto nel 
Monte: fi poflederà, e fi /penderà:, 
come auchc tutte le donazioni , s 
offerte , rendite > e qualfi voglia* 
fotte di beni ^che perveniflero ad 
elio Monte della Venerazione del. 
Santiifimo Sagramento * Net ter», 
zo. libro fi noteranno tutte le rifo- 
iuziom,& appuntamenti,ch£ nel- 
le Congregazioni di detto Monte 
fi faranno quefti libri e tutte 
le altre Scritture, che potranno. 

col 
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col tempo a detto Monte appar- 
tenereifi conferverannaneìia No- 
{tra Segretaria . II contante , fi 
riporrà in un Puplico Banco ; in- 
tentato ai Sagro Monte fopra la 
Venerazione del SS.Sagramento: 
e da Noi faràprefcritta la forma,, 
come fi douranfare i Mandati, 
per efiggere, e far le fpefejche bi~ 

fogneranno » ■ 

XXXVIL QuefH Deputati 
Generali del Monte fi raduneran- 
no à tener Congregatone > alme- 
no una volta il Mele, ò quante bi~ 
fogncvk >e matfimamente inque- 
ili principii; E fi congregheranno 

nel noftro Palazzo^ ò in quello di- 
Monfign» Yicegerente , ò d'altro 
Prelato : in conformità dell'avvi- 
lo,, che di noffro Ordine fi darà a 
ctafcheduno d'efli Deputati Ge- 
»erali,colla jiefignazione del luo- 
go* giorno,,ed hora,dove^e quan- 
^do douran congregarli .. 

XXXVIII. 
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XXXVIU. Li Depuriti Ge- 
nerali del Monte procureranno di 
volta in volta ^ ritrovarli prefèn- 
ti , quando pótrainno, hora in una 
Parecchia , hor'in un'altra , delle 
più vicine alla loro habitazione , 
a tempo > chedourà tifeire il San- 
tiflìmoj Acciocché offervino oeu-> 
latamente > fe fi efeguifeono con 
puntualità quelli Ordini>ed Iftrua 
ziont,ò d'altra maniera informar- 
fene : ed in cafo d^inoflervanza y 
a v viferanno eoo carità iParoebt, 
i Fratelli, ò Deputati delle Par oc- 
chie,ad ufarepiù diligènza , do* 
ve fi folle mancato . Ma in evett* 
to r che fi eommetteflè qualche 
inoflervanza notabile , e necefla- 
ria à faperfi rne porteran ie noti*, 
zie nella prima Congregazion Ge- 
ne rale, àffin di darli gli opjtortuni 
ri medii . Onde elfi Deputati Ge- 
ne rali del Monte potran chiama- 
re nelle loro Congregazioni , fe- 

' * • r condo 
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concio bi fognerà, i Parochi, e Su- 
periori delle Compagnie , ò i De- 
putati : ammonirli, riprenderli, e 
ordinar loro ciò, chè farà necefla- 
rio,per l'offervanza di quefte Re- 
gole, ed Iftruzzioni . 

XXXIX. Quefta Deputazioni 
Generale del Monte haurà il pe- 
to ogni Qua refi ma , ed ogni Av- 
vento, di far'avvifati i Predicato- 
ri, che debbano efortare effica- 
cemente il Popolo à frequentare 
|*affociamento del SS. Viatico , e 
à mantenere le torce , e à conti- 
nuare f oiTequio al Signore , che 
gli hauran promefTo , per loro di- 
vozione : È, che Umilmente elfi 
Predicatori habbiano da propor- . 
re ogni anno una limofina,da farli 
pe'lSantiflimo^ella forma da Noi 
preferita . Limedefimi Deputati 

Generali del Monte deftineran- 
no, chi habbia da r accorre dette 
limo&ie raduoat eicon. quelle cau- 
tele 
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teiej che fono ordinate nella Car-* 
tella per gli Predicatori . E det- 
te Umofine G noteranno nel Libro 
dell'entrata* e ft riporranno ia 

Pubiica Banco * • • 

XJU Efli Deputati Generali * 
per incominciarla adeffo à pro- 
curar qualche limoftna annuale 
e fifla , coachepoffana fovvenire 
ààbifogni delle Parecchie po ve-, 
re , potraa far fimite diligenza co 
i Superiorità Ufficiali de'Baachi 
puùlici % e privati r efottaudoli in 
nome di N*S* che G contentino, 
ftahilir qualche limofina per ogni: 
Anno* òpec ogni fèiMefiYcon ri- 
cavarla da t rotti delle partite , 
che reftalfero in Baa^ )i àd!altra 
fo*ma*che lor parerà a pof> ofito~ 
per l'intento Ma ci& per loro Ih 
beravoloutà r e per quel tempo , 
che eflì Superiori de'Banchi , & 
Ufficiali vorranno» - ^ 

XLL Procurerà*»® Groilmen* 

« « te 
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te etfiDeputati Generali del Moti* 
te, che fia fpeflb publicata, ed in- 
fìnuata quefta Divozione dell'af- 
fociamento del SS. Viatico,anche 
da i Predicatori Annuali, almeno 
due volte, TAnno : e da i Predica- 
tori della SS.Communione Gene» 
rale,ogni MefeJB fperiamo nel Si- 
gnoresche quefte esortazioni con- 
tinuate de PP.Predicatort giove- 
ranno moititfìmo,noh folo a pro- 
muovere per adeflb, ma anche a 
mantenere,anzi ad accrefcere fem 
prepiù in futuro Ja Divozione al 
SS.S«gramento.Sicchè tutto quel, 
lo,che ridondar potrà in honore,e 
maggiore oùequip di Giesù Chri- 
fio Sagramentato , farà l'oggetto 
principale,a cui mirare dpuranno 
tutte le dilrgenze,opere,e fatiche 
di quefta Deputazion Generale 
del Monte; pe*I cui governo hab- 
biamo detonati alcuni Signori 
Prelati, Cavalieri, & altre Perfo-* 
ne Ecckfiaftkhe. $.V. 

' Digitized by Google 



- • 



ì * . - r 
% • » 



Suppellettile , è altre cofe àa prt- 
•pararfi in- ogni Parécchia j - ° 
' fer le Preti fflm M >' 

SS* làtice . 

XLIL O otto molte le cofe. 

^ da farfi,per rende- 
re più decorofe le Proceflìonr del 
Santiffimo Viatico. Si faranno pe- • 
rò a poco a poco > fecondo'!* Di- 
vina Providenza invierà le iimo*: 
iìhe,mediante la dittgfe»^ dePa- 
rochi^e'FrateUbe Dejmtatt Pai*. 

t icolari delle Parocchie • '-■ 1 

XLIII. Primieramente deve 
ferii uno Stendardo,© Confatone^ 
colHmagine del SS, Sagramento 
da una parte : e dairàltra^ di quel 
Santb^ch'è Titolate- della Paròc- 
cMa, L'?hafra dello Sten dar dova- 
ri di j^alnli òtta iiijriVca , il drap. 
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po farà di feta, il colore potrà ef. 
fer roffo. In cima dell'hafta vi 
farà una piccola Croce , dal cui 
piede penderanno due lacci lun- 
ghi con fiocchi : fia però lo Sten- 
dardo , leggiero, per poterli por-» 
tare commodamente • 

XLIV, Devono farfi alcune Zi- 
marre con maniche lunghe pen- 
denti , quali ferveranno alliChie- 
ricijChe porteranno il Campanel- 
lo, ilBaldacchinetto, che fi dirà, 
li fiocchi dello Stendardo^ altre 
cofe . Per adefib dourebbono al- 
meno farfene due . In querce Zi- 
marre ,. à man finiftra nei petto , 
dourà porli l'Imagine del Santi£ 
fimo, cioè il Calice coll'Hoftia: e 
fi puoi dipingere foprarafo bian- 
co . La materia di dette Zimarre 
farà di feta , ò almeno Ciambel- 
laio , e,di color roffo, con qual- 
che ornamento libato, ò con paf- 
famano . Del drappo medefimo 

delie 
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46 %V.NumKLF. 
delle Zimarre , li hanno da fare 
altrettanti Cappelletti col mede^ 
fimo ornamento j E benché nelle 
Proceflìoni fi porteranno detti 
cappelli , pendenti dalle fpalle: 
quando però elfi Chierici ande- 
ranno girando per la Parocchia > 
per avvifare il Popolo ad interve- 
nire alla Proceflione,fi ferveranno 
di quelli, per coprirli . ì 

XLV. Dourà anche farfi una 
provifta di Cotte, così piccole \ 
come grandi.Le piccole fervirant 
no ad altri Chierici , che douran*. 
no intervenire alle Pròcèlfioni ; e 
dove non fi faran per adelfo così 
iubito le Zimarre,potranno alme- 
no adoperarli le Cotte . Le gran- 
di ferviranno per quei Preti , ò 
Togati , che per loro divozione 
vorranno intervenire con habito 
Ecclefiaftico \ e portare le afte 
del Baldacchino', e le prime torcfc 

più vicine al Sàntiifimo . 

XLVI. 
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XLVI. Deve farfi un piccolo 
Baldacchinetto, ò Tofello , alto, 
due palmi, £ mezzo iu circa, leg- 
giero , ma bello , e preziofo ; di 
fondo bianco, ma adornato, e la- 
vorato con oro,ò con altri colorj, 
che lo rendano più viftofo . Que- 
fto Baldacchinetto fervìrà neile 
cafe degl'Infermi j per metterlo 
fu'l Tavolino, ò Altarino,ch'è fqr- 
lito preparar fi , da riporvi la Sa- 
gra Pifiide* Et acciocché potfa 
commodamente portarlo uno di 
quei Chierici s che faran vediti 
colle Zimarre, fi metterà dietro 
al Ba Macchinerò una maniglia 
di ferro , in cui fi polja mettere il 
braccio. Et il medefimo Chierico 
porterà una tovaglia di feta , da 
ricoprire il Tavolino, malfime \n 
cafe de' poveri , che non hanno 
fimile fupellettile ♦ E per quefto 
medefimo fine fi e introdottain 

molte Città la lodevole u/a^di 

far 
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far ùmilmente portare una Col- 
tre di feta,di drappo leggiero,per 
coprir tutt'il letto dell'ammala- 
to : & una tovaglia bianca da tu 
porglifi in petto , per maggior 
decenza nell'atta di Communi- 
car fi . 

XL VII. Douran far/i otto , ò 
fei , ò almen per adefio, quattro 
Fanali, ò Lanternoni ben lavo- 
rati*, e con fineftrini di vetro, per 
dentro accendervi le candele,che 
non poflano fpegnerfi dal ventole 
li porteranno a i lati dei Baldac- 
chino, così per maggior decoro 
della Proceflìone , come per effe- 
re fempre vicini al SantiÀìmo al- 
cuni lumi , in evento di fpegneifó 
tutti gli altri, ficcome fuole avve- 
•nire ; nel qual cafo reftarebbe ac- 
cèfo il folo fanale, che hoggifì 
porta nel principio della procef- 
fione , cioè nel luogo più lontano 

dai Samtifìmo , il che non convie- 

,J ne, 
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ne • Sarà la loro altezza di palmi 
otto in circa - 

XLVI1I. II Piviale, il Velo 
lungo , la Stola , e'i Padiglionci- 
no della Sagra Pi(fide,e Boria dei 
Corporale ., e'1 Baldacchinetto , 
han da effere di color bianco .-per- 
chè fupellettile da (èrvire imme- 
diatamente al Santiflìmo , ed al 
Sacerdote. 11 Baldacchino gran- 
de , lo Stendardo , le Zimarre , e 
l'Ombrella , fi adoperano anche 
di color rodò : così per elTere il 
più vivace , come per non eflere 
tanto /oggetto à macchiarli dalle 
pioggie,ficcome è ilBianco.Mol-» 
ti però, e lodevolmente, hann'in- 
trodotto , l'adoperare in quelle 
Proceflìoni i Baldaccllini,gli Sten- 
dardi ) l'Ombrelle , e le Zimarre 
de'Chierici,del colore medefimo, 
che ufa giornalmente ne'Divint 
Ufficii la Chiefa : come per ifpie- 
gare ogni dì nel corteggio del Sa* 

C gra- 
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giramento Ja fua particolare li* 
urea /Servatili per adeflò di quel* 
lefupellettili, che fi trovano; fin- 
ché il Signore muoverà il cuore 
de ? Fedeli , « ipecialmente dé'Si- 
gnori Prencipi, e Cavalieri, e 
Perfone ricche , à concorrere col- 
le limoline , e co i donativi , per 
migliorarla, e moltiplicarla^ per 
fervire 4on maggior decenza il 
SS.Sagraniento; la cui divozione 
in quell'Alma Città, è tanto gran- 
de i eh' è degna di ammirarti, 
^d'imitarti da ogni Città Chri- 
Aiana . 

XL1X. In ogni Parecchia han 
da efier due Pilfidi , acciocché in 
evento d'ufeire il Santiffimo per 
gl'Infermo oon refti laChiefa Pa- 
rocchiale fenza la prefenza di 
GiesùChriftoydalche nafeer po- 
trebbono gravi incommodi.Ondc 
comandiamo efpreflamente a tut- 
ti i Parochi di quell'Alma Città* 

così 

i » 
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§. VL Nunt. L. ? i 
così Secolari, come Regolarcene 
nel medefimo foglio , in cui fi da» 
ran Je altre notizie già ordinate , 
vi ferivano anche quefta , fe han 
due Piflìdi 5 Che fe per cafo ve ne 
f ufTe una fola , daremo gli ordini 
opportuni, acciocché fian prove- 
duti dell'altra. 

5. VL 

Ordinanza delle Procefpom 
àel SS, Viatico * * 

* 

L. TT\ Ovendo ufeire la SS, 
1 J Communione per un' 
Infermo, che non fia così peri co- 
lofo : un'horaprima, ò almeno 
mezz' hora , ufeiranno dalla Pa- 
rocchia due Chierici veftiticon 
■dett e Zimarre , ò almeno con 
-Cotte : ò vero due Confrati gio- 
vinetti co i loro facchi^E gireran- 
no, fonando il Campanello,per le 

C z àra- 
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fbade almeno più principali^ più 
popolate del proprio diftretto : e 
Ipecialmente per quelle , donde 
paflfar tiourà la Proceffione . E fé 
la Parocchia è vafta di (ito, fi 
manderanno li fudetti per di ver- 
fe ftrade, affinchè girino da per 
tutto. Quelli Chierici, ò Confrati 
giovinetti fpecialmente daranno 
l'avvilo della vicina Communio- 
ne a quei Fratelli della Compa- 
• gnia ,6 Deputati, che devono af- 
Sftere per quella Settimana,ò per 
quel Mefe . Ma fé quell'Ufficio 
d'intimare co'l Campanello la- vi- 
cina Ce mm un ione , fuol far fi in 
alcune Parocchie da i Mandata- 
rìi di effe , così potranno conti- 
nuare . Si facci però da chi fi fia, 
deve loro incaricarli dal Paroco 
a girar da per tutto con ogni di- 
ligenza : perché da una fimilein* 
timazione dipende il maggiore, ò, 
minor concoriò del Popolo ali 

- ac- 
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accompagnamento del Signore » 
E però nel medefimo tempo > che 
uiciranno, ò Chierici, ò giovinet- 
ti Con frati , ò M mdatarii , ò al- 
meno uno di etfLnella Parocchia 
dourà farfi il fegno de'tocchi fo- 
liti, colla Campana maggiore . E 
fe la Communione da fard la mat- 
tina , veuilfe avvifata dalla fera 
precedente ; a due hore di notte, 
quando per lo più fon tutti in ca- 
la x daranno i tocchi fudetti colla 
Campana maggiore ; il che gio- 
verà ibmmamente> per tirar gran 
'concorfò «il* ahociarnento della 
feguente mattina . Ma fi diano, 
ò la fera, ò la mattina mede fi ma, 
douran darfi almen per lo Ipazio 
d'un mezzo quarto in circa y £$ 
il Paroco, infegnando la Dottrina 
Chriitiana ne* giorni Feftivi , di- 
chiarerà aTuoi Parocchiani ti mo- 
do, & il fignificato di detti toc- 
chi, tanto della fera y quanto deL- 



Digitized by 



$4 %*FLNumZL 
la mattina* acciocché tutti ne re- 
ftino ben' intefi . Per mezz' hora 
in circa,òun quarto prima d'ufci- 
re il Santiflfìmo , farà bene far te- 
ner lo Stendardo nell'atrio della 
Chiefa , avanti la Porta : accioc- 
ché quanti di là paneranno , fiali 
da quel fegno avvifati , che già è 
vicina Tufcita . : : « - 

' LI. Secondo il coflume del- 
la maggior parte delle Parocch ie 
dt Roma , i tègni folitifòno que» 
fti. Colla Campana maggiore del- 
la Parecchia fi dati per tré volte 
i (egn i dell- A ve Maria , ficcotn e 
appunto fi fuona ogni fera ad ho- 
re 24. Poi immediatamente colla 
Campana medéfima fi danno mol- 
tiflùm tocchi confecutivijche da- 
rano almeno per mezzo quarto . 
Si noti perà >. che fé la Comrou- 
nione far fi dourà con tutto Io 
fpazio r che fi r ichiede,cioè, quan- 
do l'infermo non è tanto perico- 

lofo : 
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lolb : all'hora > fuonar fi devono 
quefti toccht^adagioje con paufaj 
Ma quando il pericolo èvicino,^ 
dee ufcire il Santiflima in fretta : 
in fretta ancora fi Tuonino i fegni 
fudetti - % anzi fi devono riluonare 
con maggior fretta % quando noi* 
concorreflèro prontamente con 
tutta foliecitudine lePcrfone.Co- 
sì u fino tutti» 

LIL Difpofia* che farà ogni 
cofa^ un Fratello^ un Deputato , 
ò anche qualche Prete, fi metterà 
alla Porta della Chiefa,. per ordì- 
tiare, di/porre^ 6c avviare la Pro- 
cenioneJ Quefta comincerà daii4 
Stendardo , portato da un Fratel- 
lo co*l Sacco y ò da un Deputata 
della Parocchia ^ Mà fe interve- 
nme alla Proceflìone per cafo 
qualch'uno de'Deputati Genera- 
li del Monte,, e votene portar lo 
Stendardo , tutti gjie'l cederan- 
no^ vero fi porterà da altra per- 

C 4 fona 



Digitized by 



%6 NumZllL 
fona grave , che per {ua divozio- 
ne detiderafle portarlo, quantun- 
que non futfe del diftretto della 
Parocchia . 

LUI. A deftra, e finiftra del^ 
lo Stendardo , ande ranno due 
Ghierici colie Zimarre : ò per 
adelfo almeno colie Cotte, ò due. 
giovinetti Confrati co'l Sacco . 
Quello, che va a man dritta, por- 
te rane Ha deftra il Campanello , 
e colla finiftra manterrà il laccio, 
e code pendenti dello Stendardo; 
Faltro>che và a man manca, por- 
terà infilato il braccio finiftro al? 
la maniglia del Baidacchinetto, 
e colla deftra fofterrà l altro lac- 
cio dello Stendardo , e la Tova- 
glia di fetapove però in progref- 
fo di tempo fi faran molte di que- 
lle Zimarre, potrebbono quattro 
di elfi Chierici fervire allo Sten- 
dardo : cioè due avanti , uno col 
Baldacchinetto,e l'altro col Cam: 

pa- 
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panello :e due a i lati dello Scea* 
dairdojper foftenere i lacci* e por- 
tar l'altre cofe prefcrit te dai Ri- 
tuale, cioè il Vafo dell'Acqua be- 
nedetta calL* A (perforiate ia Bor- 
fa col Corporale r e Purificatore , 
el-Rituale-Si facci ia quelli prin- 
cipi i come li puole : ma non liane* 
meno di due , ò con Zimarre , ò> 
eoa Cotte , ò piccioli Coufrati 
co*! Sacco » 

L1V. Appretto allo Stendar- 
do cominceranno a venire i Laici 
di Cappa corta 7 co» in mano le 
torce accefe j Chi va a delira * 
porterà colla mano deft ra ia tor- 
cia : chi a fini Ara , cotla finiiira « 
Queftt Laici perà anderanoo aLla 
riufufa, cioè fenza precedenza, 
veruna fra lororancorchè elfi £ufc 
fero di qualfi voglia grado> ò coi*- 
ditione ; e quantunque fuflero» 
Servidori > Genc*lh.uomini,& Uifi- 
ciali di qualfi voglia gran Pcrfo- 

C % " nag- 
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naggio : intendendo efpreflaroett- 
te anche ciò , fe fufiero i medefi- 
nii Famigliari, nonché i Servi do 
ri , e Palafrenieri di noftro fervi- 
gio. Anderan dunque tutti L Laici 
ìudetti di Cappa corta , a due a 
due , come fi ritrovano a cafo , ò 
come difporrà di effi, chi hà il pe- 
fo d'ordinare la Proceflione. Non 
riproviamo però , che i Servidori 
d'un medefimo Padrone vadano 
tutt'infieme a due , a due , fenza 
mefcolarfi co 1 Servidori di altri j 
Ma fi prohibifce bensì che i Ser- 
vidori di un Padrone, qualunque 
fia , voleflero la precedenza lopra 
i Servidori, degli altri , per qualfi- 
voglia pretefto ; Comandando 
Noib'o Signore efpretfa mente , 
che in quefte Procetfioni del SS, 
Viatico fi. habbia. da intervenire 
per pura divozione ,, e fenza pre- 
tenfione veruna di luogo . E ciò 
non folo per evitare i diiturbi,che 

fon 
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fon più volte accaduti per firn ili 
precedenze,per le quali molti Si- 
gnori non mandano mai le torce : 
ma anche, per elèrcitare ogni atto- 
Chrittiana di un a humiltà inter- 
na ed edema , quando.fi và in 
oncquiq del noftro Grande, e Sa- 
gran.ien.tato. Signore che tanto 
li è h umiliato per noi : e maifime 
in quello inetfàbil NtifteradeUa. 
Santiflima Euehariftia chiamata, 
da S. Agoftino : Myfteriurn. humi- 
Utath. Uomini Noftrì Jefu Chrijìi*. 
( *n P falm..trigefim, tertium. Con- 
cion. i . > Ma in. calò che chi che 
Ila affet taire la precedenza ò in 
nome Tuo, ò. del fuo Padronejqua- 
lunquefulTe, ò per qualsivoglia, 
altro precetto : Comanda Noltro 
Signore , «che non lì ammetta nel- 
la Proceflione ; E. £e non. ubbidii! 
le al Paroco, ò ai, Depurato e ca- 
gionale il menomo, difturbo in 
una Funzione si Sagrofanta: ordi- 

. C 6 niamo 
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m'amo efp rettameli ce ad elfi Paro- 
chicche ne diano fubito la notizia 
nella noftra Segretaria^perchè fia 
mortificato. Con quefto però non 
intendiamo inferir pregiudizio 
veruno a chi fi fia : mà folo impe- 
dire gl'inconvenienti > che fon 
per ciò bene fpeflo accaduti ,con ' 
diservizio di Dio • 

LV. Doppo i Laici di Cappa 
corta, verranno i Togati,fe inter- 
veniffero colle torce. Doppo quel- 
iti , li Fratelli della Compagnia 
co i facchi. Appretto verranno 
,per ordine i Chierici , e Sacerdo- 
ti con Cotte \ Ma fe intervengo- 
no fenza Cotte , hauranno il lor 
luogo appretto i Togati . Le ulti- 
me torce più vicine al Santiflimo 
fi porteranno,ò da Preti, ò da Re- 
ligiofi con Cotte . , 

L VI. E perchè Noftro Signo- 
re comanda, che d'hor in appref- 
fo , per maggior ottequi© del SS. i 

Sa- 
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Sagramento , in quefte Proceflio- 
ni del Viatico , quando , e dove 
commodameme fi può, (la porta- 
to ancor l'Incenfiere : Per tanto 
ordiniamo j che un Chierico ye- 
ftito con cotta lo porti avanti al 
Signore , muovendolo .{blamente 
con una mano : e che il Paroco, 
tanto al principio della funzione, 
quanto nel fine , incenii il Santif- 
fimo, fecondo il folito, full'Alta* 
re ; Ma non già in cafa dell'Infer- 
mo , perche non riceva qualche 
incommodo dall'odore. 

L VII, Le Hafte del Baldac- 
chino, devono almeno efler ièi, e 
con in cima i pomi di legno dora- 
ti , che aggiungono a i Baldac- 
chini molto decoro : e le loro ha- 
Ite infallibilmente Ci porteranno, 
ò da Sacerdoti, ò da Chierici , ma 
con Cotteiò vero da Fratelli del-- 
la-Compagnia co i SaccchijOnde 
nelle Parocchie $ dove per noni 

no n 
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non fuflero Preti , nè Chierici,, nè 
Fratelli : douranno. i Paroehi prò* 
curare » che fi faccino akuni Sac- 
chi ,. de'quali potrebbono veftirfi 
i medefitm Deputati dei la Paroc- 
chia,ò altri,, che per loro d ivozio- 
ne vorran ciò. fare . E la pruden- 
za, del Paroco facilmente potrà 
indurre efl* Depurati % a farà cia- 
scuno il. fùofacco che io. faran 
ìtokntieri.. 

£V1IL AÌlatLdelBaldacchi : 

no poeteranno i Fanali ,. ò da i 
Confrati, à da i Chierici colle Zi- 
marre, ò colle Gotte r ò almeno, 
perqueftiprincipii , da quei gio- 
vinetti Scolari , che Cogliono in- 
tervenire a quelle ProcenionL 

L1X. Dietro al Baldacchino 
anderà immediataniente T Om- 
brella: quale fi porterà da un. Fra- 
tello della Compagnia eo'l fa eco:. 
& anche da qualche fecolare,per- 
fonagrave . 

IX 
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LX. Se a quefte Proceflìoni 
interveniffero de'Prelati, e v olei- 
fero portar la torcia, anderatino 
i primi, doppo l'Ombrella . I De- 
putati delle Parocehie,e li Fratel- 
li delle Compagnie , e anche i lo- 
ro Superiori , ed Ufficiali, ancor- 
ché portaffero il Tacco, non ande- 
ran mai dietro al Baldacchiiio,ma 
fempre avanti col l'ordine già^pre- 
Icntto : in conformità d'altri no- 
Itri finali Editti emanati per le 
Proceflìoni delie Quarant'Hore . 

LXI, Un Deputato della Par- 
rocchia, ò un Fratello della Com- 
pagnia , ò chi ai Paroco parerà : 
, anderà dietro k Procetfìone , ap- 
pretto à tutti gli Huomini , trat- 
tenendole Donne , che non palli- 
no' avanti, à fraporfi in mezzo 
degli Huomini, il che è molto in- 
decente^ per tal fine porterà in 
mano un Bordone , per far fegno 
a-quelle , che non s'avanzino . Et 

ac- 
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acciochè le Donne vadano con 
più divozione > quel Deputato r ò 
Fratello, ò altri, che farà desina- 
to a quell'Ufficio di fep arar gli 
H uomini dalle Donne y potrò con 
elle recitare le Litanie, àilRofa- 
rip : ma con. voce mediocre però* 

f er non diilurbare il canto de ,J 
reti che fi. dirà * Onde in eleg- 
gere, chi hà da far quell'Ufficio,, 
fi habbia la mira a Perfona gra~ 
ve,modefta,e dì vota ^ E però con- 
verrebbe a ciò deftinare ( quan- 
do fi? può )un SacerdoJe, che farà 
meglio ubbidito ; E ciò perchè 
fpecialmente ne* gioì' ni fe Alivi * 
che più concorre la moltitudine^ 
iogliona effe Donne perturbar 
l'ordinanza^ metserft con confu- 
sone in mezzo alle folletecon di- 
vozione indifcreca , moko vicine 
al Baldacchino. E converrà fi.- 
milmente , che un'altro Deputa- 
to , ò Fratello , facci il mede&mo 

ttffi- 
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ufficio cogli Huomini , che vanno 
in Procetfìone con i lumi , difpo- 
nendoli in maniera, che fi camini, 
fempre con ordine ; Quale ufficio 
ftarà meglio a un Deputato,ò Fra-v 
tello di Compagnia, che a taluno * 
delli Mandatarii . Dove però il. 
Mandatario interviene, vada egli 
il pr rap di tutti : così per far la 
fi rad a , come anche per far fegno 
a' Cocchieri,ò Carrettieri, ò Vet- 
turini,che s'iricontra{fero,per non 

impedire il camino della ProceP 
fione . , 

LXII. Giunta, che quefta fa* 
là alla Cafa dell'Infermo , non fa- 
liranno altri , che li Chierici del 
Baldacchinetto, dell'Acqua bene- 
detta, del Corporale, e Rituale ; 
& alcuni pochi colle torce,fecon-" 
do parerà al Deputato , ò Fratel- 
lo , che guida la Proceflione , ina 
non già il Chierico dell'Incende- 
re, Tutto il di più dell'Accom- 

pa- 
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pagnamento , refterà giù nella 
Porta % ò Cortile di quella Cafa : 
dov'è carote ranao,ò reciteranno le 
Litanie della Satitiflìma Vergile „ 
ed al tre Gi-a ziohi per l 'In fe r m o : 
nè firiiranno dette Preci » Ce non 
cala giù il Pdwco:. acciocché non 
vi fìa tempo tótóe^so. da pausare 
iti ozio j ed instarle . Si afóvert i- 
Ica però, non convenire , il far re~ 
citare le Litanie,e Preci da i Man- 
datari delle Compagn ie,ma bensì 
da qualche Sacerdote * che Ci tro- 
vale prefente: à almeno da quaù 
che Deputato* a fratello, il più 
habite * A tal fine habbiamo or^ 
dinate rimpreflìone di un Libret- 
to con le Litanie, ed altre Preci 
dkreeitarfi.àn tal funzione, f qua- 
l&^Ppoffo in fine di quefto . } Ca- 
ftértdv il Paroco final me nte,.ritor- 
ìiérà in Ghiefa la Proceflfone, con 

quei medefikna ordine , co» cut 
"venne * • : ■ : * • - • 
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LXIII. Si dichiara però , che 
le Solennità , e Pompe accennate 
di quefte Proceflìoni , douranno 
introdurfi à poco à poco, e fecon- 
do fi potrà . Ed anche doppo in- 
trodotte , fi douran praticare > 
quando il tempo farà opportuno : 
cioè quando l'Infermo non farà 
in iftàto d'imminente pericolo di 
morire . Onde in tal cafo di fret- 
ta, e nelle Communioni di notte, 
fi farà quel , che fi puole : affin di 
evitare ogni qualunque pericolo, 
che l'Infermo non muoja fenza la 
SS, Comnwnione . Con tutto ciò, 
all' hor , che di giorno fi efce in 
fretta , e non- vi fonoPerfone ba- 
canti, per ripartir tutte le Torce: 
in tal cafo faran portarfi in brac- 
cio dal Mandatario , ò da'Chieri- 
ci,ò da altri,le Torce non difpen> 
fate ; Acciocché poi , concorren> 
do perfone ad aifociare il SantiiP- 
fimo per le ftrade f ò ritro vando- 

fene 
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fène alcune nella cafa dell'Infér- 
mo, poffano difpenfar(i,ed accen- 
devi : e con ciò fai -fi it Santi Aimo 
nel ritorno della Proceffione l'of- 
fequio, che non gli fu, rèfo all'ani 
dare. 

LX IV* Ma quando V i nfenn i - 
tà dà competente Fpazio di tem- 
po , per radunare il eoncorfò , ed 
tifare le folennità fop radette: Co- 
mandiamo, che fi facci tutto E 
potàbile ; Dichiarando con ciò* 
per deteftabik qucll'abufo d'al- 
cuni Infermi, è forfè de i loro 
congiunti , che a bellapofta prò? 
curano di far venire ilSantiflimo 
Viatico nelle loro cafe ,. ad hore 
ftraordinarie , ò la mattina molto 
per tempo,© ve rio, il mezzo gior- 
' no : affinchè non vi fia molto ac- 
compagnamento-, e fia quafi una 
Communione privata . E perchè 
in tal maniera fi fminuiice l'off©- 
quio del Sagramento,e ne fiegua- 
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'■ no altri danni fpirituali: Ordinia- 
; mo a tutti i Parcchi efpreffamen- 
te , che fotto pena ad arbitrimi , 
non faccino mai quelle C ornimi - 
nionì private, anche a richièfta di 
chi fi fìa ; Ma, che quando fi può, 
e ci è tempo, e/ca Tempre ilSan- 
tiflìmo air hore debite: cioè, non 
tanto per tempo,che la gente non 
fialevatal; uè cosi tardi, che fiano 
tutti ufciti di <iùl .: ma nell' hora 
più comraoda,per radunare il con 
còrfo : e doppo dati i fegni foliti 
precedenti deJla Campana mag- 
giore , e del girare de'Chierici , ò 
Mandataci con i Campanelli ; e 
■doppo già radunato, un numero 
competente^ cosà,poi ufcire coi 
-SS. Viatico : e portar Tempre più 
Particole. Coniagrate , nella Piflì- 
<k: eccetto il cafo di Communio- 
ili molto lontane, e in Campagna 
Ma fuori di quefto cafo,u(cir Tem- 
pre manifeitamente, e con tutto 

queir 
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quell' honore , che fìa pofHbile : 
comandando ciò in termini ef- 
preffi il Rituale Romano con que- 
lle parole , regiftrate nei Titolo ' 
de Communione Infirmorum : De- 
ferri deb et hoc Sau&um Sacramen- 
tumab Ecclefia ad privai a s agro* \ 
tantium 4omos> manifejlè, at$uè b(h 
norincì . 

1 LXV. Perchè nelle Paroc- 
chìe di vailo giro fuole accadere, 
haver bifognó V Infermo d' una 
Communione follecita ; e farà la 
di lui Cafa molto lontana dalla 
iParocchia : e forfè ancora faran 
tempefte di piogge , e di venti , ò 
tali fanghi, che rendono perico- 
lofo , non che fcommodo il cami- 
no , ficcome avviene a tempo di 
verno , in quefti 3 e in altri fimili 
cafi permettiamo, che portano i 
Parochi prendere ilSantiflìmoda 
qualche altra Ghiefa,, che venga 
loro piùcommoda,ò di Regolari, 

òdi 
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ò di Preti Secolari: il disvoglia- 
mo , e comandiamo , che non fia 
giammai denegato . Anziché in 
fonili congiunture , efostiamq i 
Religiofi di quel Convento , ( ò t 
Preti di quella Chiefa,a vol^r fcr- 
vire il Sii. Sagramento , non folo 
accompagnandolo colle Cotte 9 
ma anche foftenendo le afte del 
Baldacchino^ portando 1$ prime 
torce j Hon convenendo , che 
efca dalle lor Chiefe il Rè del Cie* 
Jo , fenza il divoto Corteggilo 
deTuoi Miniftri , che in . 
quella Cafa, ò Con- 
vento, loftàn 
fervendo-, i; 
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"Altre Per font \ che hanno da Inter* 
venire a qutjle Proce/fioni del 
, SS* Fianco : parte per 
obligo , e parte per 
loro Divozione . 

■ 

■ • - ■ ' ■ . ... . . - 

LXVI. in Sfendofi oflerva- 

jjj ta , e confidera- 
ta queir indecenza , qual* ogni 
giorno vediamo in quefte Procef- 
fioni ; ciocche in ufeire il Santif- 
fìmo da a lcune Parecchie di Pre- 
ti Secolari , il folo Paroco và in 
habito Ecclefia#ico,nè fi vedono 
altri Preti, nè Chierici colle Cot- 
te : e fimilmente , in ufeire dalle 
Parocchie , che ftanno in mano di 
Regolari, non v'interviene al- 
cun'altrodi quel Convento , che 
pur'haurà numero competente, 
anzi eccepivo di Religiofi, ond'c, 
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che tutto P accompagnamento 
cotta di Laici : fé n' è fatta di ciò 
relazione a Noftro Signore , e fi è 
penfato a gli opportuni rimedii . 
Quanto alle Parocchie de' Preti 
Secolari , oltre 1* aflìftenza de i 
Chierici colle Cotte , eh' han da 
fervire airincenfierc,aIVafo delP 
Acqua Benedetta, alla .Boria del 
Corporale, e Rituale, come li di£ 
fe : dourà oflervarfi il di più , che 
nel fine di quello Paragrafo fi di- 
rà . Quanto alle Parocchie di Re- 
ligiofi, Noftro Signore efprefla- 
mente comanda, che da hoggi 
avanti quand'efee il SS. Viatico 
dalle dette Parocchie , ò fiano di 
Monaci, ò di Frati, ò di Preti Re- 
golari, ò Secolari, che convivono 
in forma di Communità : le afte 
del Baldacchino , e le prime tor- 
ce, che van più vicine al Santif- 
fimo, %n portate dagli lteih Re- 
ligio fi 'di quel Convento , e da i 

P Pre- 
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f Preti Regolari , ò Secolari Con£ 
\ vittori di quella Cafa, ma da tutti" 
f con Cotte . E ciò , anche inque' 

f Conventi, dove fu fTe Ja Compa- 
gnia delSantitfìmo} Convenendo, 
che le Perfone,che van più vicine 
| al Divin Sacramento, per quan- 
to fi può, fiati più tolto gli Eccle- 
fiaftici , che i Laici • Ma ne'pic- 
coli Cpnventi,che han Parocchia, 
dove non fufle numero 
di Religiofi : in quelli potranno 
fuppli re i Fratelli delle Compa-' 
gnic coni Sacchi, e far portare le 
prime tercf più vicine a] Santini, 
mo al meno da due Religiofi . z 
XXVIL Defidera fimilmente 
Moftro Signore, che quei Con- 
venti di Regolarci quali non han 
Parocchia, anchepreftìno qual- 
che oflequ io al SS.Sagramento 
quando efee in Viatico dalle Pa 
rocchie a lor convicine , ò di Rè- 
iìgiofi, ò di Preti, cfcs fiano: cioè, 
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che mandaflero alcuni di quel 
Con venterò di quelle Cafe,ad ac- 
compagnare le dette Proceflìoni , 
portando le afte del Baldacchino, 
ò le torce . Queft'ofTequio volon- 
tario de' Padri Religiofi, farà una 
gran confolazione di Noftro Si- 
gnore, una fomma edificazione 
di tutta Roma , & un'efficace in- 
centivo atutt'ilPopolo , per fre- 
quentare con maggior divozione, 
e pietà l'alfociamento del SS. Via- 
tico . Onde Noi cfortiamo al pojf-, 
fibile tutti li RR. Superiori di 
quei Conventi Religiofi , dove 
non fono Parocchie , ò Monaci, ò 
Frati, ò Preti Regolari, e Secola- 
ri 3 Convittori di Congregazioni : 
ed anche gli efènti dall'obligo di 
intervenire alle publiche Procef- 
fioni, che per honore di Giesù 
Chrifto Sagramentato , e per da- 
re un fingolariffimo efempio del- 
ia loro molta pietà, fi contenti- 

D z no 
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no d'intervenire in qualche Pro- 
ceflìone delle lor vicine Paroc- 
chie , quando eflì commodamen- 
te potranno , & in quel numero , 
che potranno . Ma ciò fenza pre- 
giudizio veruno de' loro privile- 
gi, ed efenzioni; Anzi con dichia- 
razione efpreffilfima , di non mai 
tiaverfi ad introdurre su quefto , 
consuetudine alcuna obligante , 
per qualfi voglia lunghiflìmo tem- 
po, che ciò faceiTero ; ma, che 
iempres* intenda effe r prettato, e 
preftarfi fimile oflequio al Signo- 
re per mera loro Divozione , e 
per libera volontà . Dichiarando 
di più , che fe occorreflè d'inter- 
venire per caio in quefte Procef- 
fioni,Religiofi di diverfe Religio- 
ni; non s'intenda inferir loro pre- 
giudizio veruno, fe non andaliero 
con «quell'ordine , che richiede la 
loro anzianità , e con che vanno 
alle Proceifioni Generali : eflèn- 

do 
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do le Proceflìoni del Santiffimo ! 
Viatico > una funzione particola- 
re,qual non fà regola per le altre. 

LXVlll. Similmente detìde- 
ra Noftro Signore,che in ufcire il 
Santiffimo Viatico dalle Bafiliche, 
e da altre Collegiate di Preti : ' 
quando fi può, fenza notabile de- 
trimento del Choro , fi portaflfe- ! 
ro le afte del Baldacchino , ò al- 
meno le torce più vicine al San- 
. tifllmo , dagli fteffi Preti di effe 
Bafiliche , e Collegiate, coll'habi- 
to Chorale : ficcome fe praticare 
S. Carlo . Ma quelli , che per tal 
funzione , lafciafiero il Choro, 
v voi Noftro Signore > che sgab- 
biano per prefenti,in tutto lofpa- 
. zio, che ferviranno al Santiffimo . 
Quando però , non fi potette far 
tanto, ne allo fpefto:defidera No- 
ftro Signore , che almeno alcuni 
di effi accompagnaffero il Santif- 
fimo dalla fua Cappella, fino alla 

D ì Por 
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Porta della Chiefa , òfoftenendo 
le afte , ò portando le torce : e , 
che fi facefle il fimile nel ritorno, 
dalla Porta della Chiefa , fino al- 
la Cappella dei Sagramento. On- 
de Noi con tutto il cuore gli efor- 
tiamo , e preghiamo a voler pre- 
ftar il maggior'oflequio , che fi 
potrà, al Noftro Sagramentato, 
Giesù. Ed in tanto , rimettiamo 
a' Parochi , e Fratelli delie Com- 
pagnie , eDeputati delle Paroc- 
cliie , che quanto prima con ogni 
cortefia , e con ogni attenzione 
dovuta , fiano ad invitare gii Ec- 
clefiaftici fopradetti: e pregarli a 
voler'intervenire nelle Procedi o- 
ni del SS. Viatico , per loro divo- 
zione, cioè i Regolarle Preti Se- 
colari Conviventi,che non hanno 
Parocchia : ed i Capitoli delie 
Bafiliche , e Collegiate j E in oc- 
cafione d'intervenire , come impe- 
riamo ; riceverli con ogni ftima , 

~ e con 
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ogtii maggiore honorevolezza 
trattarli , e render loro le grazie, 
LXIX. .E perche Noftro Si- 
gnore defidera fomm amente, che 
l'oflequio del SS. Viatico fia fre- 
quentato con ifpecialità dagli Ec- 
clefiaftici, il di cui buon'efempio 
varrà d' efficaciflimo ftimolo al 
Popolo : Comandarne tutti quel- 
li , che in futuro vorran ricevere 
laP rima Chiericale Xonfura % ò 
gli Qrdini Minori, ò Maggiori: 
efìendo Romani % ò habi tanti in 
Roma, debbiano intervenire in 
habito alle Proceftìoni fudettcin 
quelle Parocchie dov* habitano « 
Ed acciocché tal'Ordine fi cfe- 
gurfca puntualmente : Comanda 
Noftro Signore , che da hoggiin 
appreflb,i Parochi non diano Fe- 
di concernenti a Requifiti per la 
Prima Tonfura , egli altri Ordi- 
ni Minori, e Sagri : Ce non a colo- 
ro , che prima habbiano frequen- 

D 4 tat? 
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tata per alcuni Mefì , ed attual- 
mente frequentino l'anlftenza in 
dette Proceffioni j E che debbia- 
no em* Parochi ciò efprimere nel- 
la Fede de fòt a , ó* Mjribus y che 
faranno per gli Ordinandi . Altri- 
menti , fenza tal dichiarazione , i 
loro Requifiti non faranno am- 
meffi nella Noftra Segretaria 5 E 
circa la Verità di detta Fede da 
farli , n'incarichiamo la Cofcien- 
Zsl de'Parochi . 

LXX. Similmente efortiamo 
tutti i RR. Rettori di Seminarii j 
ò fiano fotto la Direzzione de* 
Religiofi,ò de'Preti* che ne'gior- 
ni almeno Feftivi , e delle loro 
Vacanze, mandino i Seminarifti , 
ò Gollegianti , alle Parocchie vi- 
cine , quando ne' detti giorni oc- 
correrà d'ufcire il SS. Viatico j 
Quale oflequio con maggior faci- 
lità potrà farfi al Signore da que * 
Seminarii , ò Collegii , che nelle 

me- 
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medefime loro Chiefe hanno Pa- 
rocchia. E cosi ordiniamo , che 
fi efeguifca . 

LXXJL II medefimo potrà far- 
fi , e più fpeflo , e più facilmente 
negli Spedali : dove > nelle Coro- 
munioni degl' Infermi potranno 
intervenire tutti quei Ministri di 
caià,che neil'hora della Coinrou- 
nione fi troveranno dinocnpati 
da i loro Uffici! * Onde comandia- 
mo a i Priori, e Ufficiali fubalterv 
ni degli Spedali,, che tanto fi sfor- 
zino d > efeguire ; con dar fègno» 
particolare nelle Comm unioni , ; 
per convocar quanti potranno» 
intervenire ad oflequiare U San^ 
tifiimo Sacramento » 

LXXII. Li Chierici da ferve- 
re in quefte Proceffioni,ò faranno 
imedefimi della Chiefa Paroc- 
chiale ; ò vera gli Scolari delire 
Scuole vicine alla ParocchiàyOn^ 
de s Citrati fe l ! 'i«renderanno coft 
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loro Maeftri,per detto fine . Ma 
fopra tutto,quand'il ParoconelU 
giorni feftivi infcgnerà la Dottri- 
na Chriftiana, avviferà detti Sco- 
lari , ed anche le loro Madri , a 
mandarli : il che facilmente s'ot- 
tiene,con ogni mediocre diligen- 
za, che in ciò fi facci . 

* 

$. Vili. 

* 4 

Cerimonie /pedali , che devono 
tifar fi nelle ProceJJtoni ? • < 
del SS, Viatico* . . 

* 

_ — - . • 

LXXIIL T E fagre Cerimo- 

• JLi nie da pratticatv 
S nelle Procelfioni del SS. Viati- 
co, fono efprefle dai Rituale , in 
quanto alla loro foftanza : ma in 
quanto alla loro foleiinità,fon ri- 
nieue alla prudenza de' Vefcovi , 
ed alla Divozione de'Popoli. On- 
de in fatti vediamo , che quello 

fa- 
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fagratifluno Culto,per tutti i Re- 
gni della Chriftianità , in modo fi 
avanza ogni giorno , che è vera- 
mente una benedizzione di Dio . 
E perche fi accrefca pur'anche in 
queft'AlmaCittàjCh'é la Regola 
di tutte le Chiefe : Comanda No*, 
ftro Signore , che in quanto alle 
ceremonie x oflervare fi debbiano 
le cafe feguenti » 

LXX1V. In arrivar lo Sten- 
dardo auanti qualfivoglià Chie- 
fa , ò di Preti , ò di Regolari , ò 
di Monache: fi do ur anno fonar le 
Campane a tocco feftivo . E per- 
che quello fi farà volentieri da 
tutti , in offequio dell'Eterno 
Pontefice della Chiefa : douran- 
no i Parochi > e Fratelli , ò Depu- 
tati,doppo la publicazione di que- 
fto Editto, ha ver cura di partici- 
parne l'avvilo a tutti i Superiori 
di Chicle, ed a tutti i Monafteri 
di Monache , efìftenti nel diftret- 
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to della propria Parocchia : elbr- 
tandoli in nome di N S, à far fo- 
nar le Campane,dairarrivo dello 
Stendardo, finché palli tuttala ,■ 
Proceflfione : tanto all' andare , 
quanto al ritorno di effe . Il che 
più folennemente deve farfi nella 
propria Parocchia, d'onde efce la ' 
Proceffione : e ùmilmente , quan- 
do incomincia ad ufcire ; e poi di 
nuovo>quando incomincia a rien- 
trare. 

LXXV. ì Religiofi , ò Preti , 
ò Fratelli di Compagnie > ò De- 
putati» che aflbcciano il Santiflì* 
mo : da hoggi avanti , non reci- 
teranno femplicemente a voce 
bafla U fotiti Salmi , Cantici > & 
Hinni ; ma douranno cantarli al- j 
ternativamente a canto Grego- 
riano, eoa divozione » e con pall- 
ia ► Et acciocché in breve da tut- 
ti Rapprenda la forma di queflo 
canto, farà bene cantare i Sai nii 

fem- 
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fempre d'un Tono : e fi ferviran- 
no del primo Tono y ch'è grave, 
divoto , e facile $ A tal fine fe ne 
metterà anche la forma colle fue 
note nel Libretto delle Litanie . 
Onde su quelli principi! , affin- 
chè non riefea difficile il cantare 
potranno i Parochi , i Fratelli, e 
Deputati, far'intervenire in que^ 
fte Procelfioni qualche Sacerdo- 
te y ò altra periòna habile , che 
fappia intonare : effendo facili^ 
fimo poi, che tutti gli altri vada- 
no appretto > e cantino bene» Ma 
quando il Paroco havefle la pe- 
rizia del canto > egli medefimo 
intoni . Et acciocché nel cantare 
non fallifca la memoria , come 
fuccede , quando cantafia men- 
te : habbiamo ordinato , che nel 
medefimo tibretto delle Lita- 
nie y fi mettano per extenfum li 
Salmi r & Hinni , che douran can- 
tarfi : affin di portarli in mano 

da 

m 
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da alcuni i più pratici , che po£ 
fano eflere i primi a pigliare i ca- 
piverfi . Da quefta forma di can- 
to fi ricaverà molto frutto : per- 
chè quelle fagre Lodi di Dio Be- 
nedetto , proferite a vóce aita , 
e fonora , ferviranno per ifve- 
gliare la divozione , non fola di 
quei medefimi , che le cantano , 
ma ancora in tutta quella con- 
trada l per cui fi paffa » Di più 
fervirà quefto canto per tirar 
niolti, anche da lungi, ad ado- 
rare il Santiflìmo , eseguirlo ; e 
Ipecialmente per far guadagna.- 
re le fagre Indulgenze, a chi non 
potrà ufciredi cafa, ò haurà al- 
tro impedimento, per non potere 
accompagnare la Proceilìone : 
con recitare però un Pater, & un 1 
Ave, e pregar Dio per rinfurino, 
fecondo la conceflione di Paolo 
V. Hor quefti, ed altri frutti fpi- 

muali fperar lì pollano dai can- 
to 
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to in quefte Proceflìoni : e per 
tal fine in molte Città , fi è intro- 
. dotta nelle Proceflfioni medefime 
lodevolmente la Mufica . 

LXXVI. Effendofi fatta ri- 
fleflìone su quella grande impor- 
. tanza , che l'Infermo riceva con 
ogni più viva divozione il San- 
tilfimo Sagramento in quella 
„Communione , che ftimafi pro- 
babilmente dover', elfer Tultimac 

V 

filmiamo neceifìtà d'incaricare 
a' Parochi il dovere ufare ogni 
poflit>ile diligenza , perche rié- 
fea divota , e di molto frutto 
queita ultima Communione a 
gi' Infermi . A quello gioverà 
grandemente, che pria di Com- 
municarc l'Infermo , eflb Paro- 
co gli proponga i neceflfarii Atti 
da farfì, per degnamente riceve- 
re il San tifllmo , e per difporfi a 
far buona morte da Chriftiano ; 
Cioè , Atto di Fede , di Speraa- 
. - za, 
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za > di Gharità , di Contrizione> ' 
e di Rajflfegnazio ne al Divino vo- 
lere , circa la Vita , ò la Morte: 
Che quantunque dal buon zelo 
del Paroco, fifupponga haver 
ciò fatto con elio Infermo , ali* 
bora, che haurà la di lui Confef- 

* 

fione afcoltata : con tutto ciò, 
non farà , fenon bene , anzi ot- 
timo , il far rino vare queftiAtti» 
in prefenza del SantilHmo , pria 
di miuiftr&rgHelo. Perche all'ha- 
ra ftà l'Anima dell'Infermo pi4 
•ben difpofta a ricevere rimpce£~ 
fione degli Atti delle Virtù 
Chriftiane, chenon< £ù nell'atto 
del ConfelTarfk Onde conviene 
prefkarglifi a fopr abbondanza 
quefti ultimi ufEcij, deila Carità 
Infiorale : per maggior confola- 
zione di etto- Infermo , per mag- 
gio u ile u re zza della di lui eterna 
Salute, e per maggior'edifieazior 
ne della geme di caia , e de* Ci*- 

, CO- 

Digitized by Googl 



coftanti. E perchè Tefecuzioii 
puntuale d' una pratica tanto 
utile, e Santa, confitte principal- 
mente > che quefte Communioni 
fian fatte da elfi medefimi Paro- 
chi in perfona : incarichiamole 
lor cofciense , a non commetter- 
le così volentieri à loro Softituti 

> * 

Curati: fe non in cafo d'impedi- 
mento legitimo, ò di maggior, 
fer vizio di Dio , in cui fi trovaP 
fero occupati • Comandiamo in 
tanto , che effi Parochi , e i loro 
Softituti Curati in tutte le Com- 
munioni da farfi per Viatico, 
habbian da propporre fimili At- 
ti Chriftiani ad effi Infermi , con 
quella Forinola ftefa , ch'hab- 
biam fatta notare nel fine dì 
quefto Libretto , per loro com- 
modità . Detta F ormola fi le?- 
gerà , ò vero fi dirà a memoria , 
ò vero in fenfo ( conforme il ta- 
lento di ciafcheduno ) avanti all' 

In* 



Digitized 



Infermo > pria di Communicar- j 
lo. Mà dovendoti recitare, fè- \ 
condo è ftefa , nel fine di queflo 
Libretto, av vertiranno a legger- ! 
la, e proferirla diftintamente , ed 
a voce intelligibile, con divozia- ; 
pe , e con paufa « Ma tutto però ; 
brevemente. 

LXXVIL Poi ritornata in 
Chiefa la Proceflìone , fi faranno 
le folité Cerimonie prefcritte dal 
Rituale^ e per dare al Popolo con 
maggior folennità la Benediz- 
zione , s'Intonerà il , Tantum erga 
Sacramentum ; & Genitori > Ge- 
nitòque &c. , e frattanto s'incen- 
derà il Santiffimo . £i diranno L 
Verfetti, e POrazione fecondo 
la forma , che il Rituale preferi- 
re . Doppo quefto, il Paroco fa- 
lirà full* Altare , alia parte dell' 
Evangelio : d'onde publicherà 
l'Indulgenze , conforme vìen co- 
mandato dal Rituale Romano: 
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il. che fi efeg uirà feinpre, & in- 
fallibilmente . E di più coman- 
diamo , che nell'atto medefimo, 
ilParoco , fecondo la propria 
habilità , habbia de dir [ ma bre- 
vemente ] alcune parole fpiri- 
tuali : efortando il Popolo a fre- 
quentare l* a c compagnamente 
del Santifiìmo, con proporre 
qualche motivo efficace per tal* 
effetto \ Come farebbe un mira- 
colo del Sant mimo ,,ò qualche 
cafo avvenuto di frefco , 1* cui 
-notizia polTa indurre il timore 
de'Div ini giudizi; : come fono le 
morti repentine , e fenza i Sagra- 
menti : ò qualche pia confidera- 
zione , che induca gli animi alL* 
Amore , ed ofTequio del SS. Sa- 
gramele Glieforterà altresì, 
a far'un'atto di Contrizione, per 
ricevere degnamente la Benedi- 
zione del Santiffimo , e per gua- 
dagnare le Sante Indulgenze. 

Per 
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Per maggior facilità , fi è pofta 
in fine di quefte Regole una For- 
inola Uefa di quefta publicazio- 
ne dell'Indulgenze > e una breve 
Efórtazione al Popolo : fecondo 
la medefima Idea potranno i Pa- 
roditi farla a lor modo. Avver- 
tendo però, che chi non ha vefie 
da farla a memoria , ma leggerla, 
co-ine 'ftà i. habbia da proferirla 
diftintamente } ea voce alta , e 
conpaufa : acciocché fia ben'in- 
te fa da quanti fi t ro vano in Ghie- 
fa j Altrimenti farebbe una fun- 
zione Inutile , e fruftatoria y an- 
zi indecente . Ne'giorni però fc- 
ftivi, quando concorre a fi mili 
FroceffionLmaggior moltitudi- 
ne:fi lafcia alla prudenza del Pa- 
roco , l'ampliar le parole dell' 
Efórtazione, in quella maniera) 
x:he giudicherà convenire alla 
circoftanza del tempo Sagro , e 
ài Popolo numerofo. , 

LXX Vili. Ciò 
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LXXVII1. Ciò fatto, ilPa- 
oco s'inginocchierà pei* far pro- 
onda riverenza al Santifltmo, 
lei mezzo dell'Altare : poi col 
ledefìmo darà la Benedizzione 
il Popolo : nihil dicens ; E ripo- 

10 , chehaurà la Sagra Piflide 
el Tabernacolo, genufleffo di 
movo per far l'ultima riverenza 
prima di chiudere il fineftrino 
del Tabernacolo, dirà a voce al- 
ta , e divota , e profondamente 
inchinato queiìe paiole . Sia lo- 
dato , e Ringrazialo » Ogni Mo- 
mento ( e tutti gJi altri risponde- 
ranno ) // Santi/firno , e Dmni/Jì- 
no SAGR AMENTO . E poi 
chiuderà il detto Tabernacolo, 
Se ii fune portata quella Com- 
nunione a qualche povero , eh* 
Aiavefle bifogno della limofina, 

11 Paroco all' ultimo della Fun- 
zione eforterà il popolo a farla ; 

& i fratelli della Compagnia, 

01 



Digitized by Google 



94 %jnii.N:LX%vu.&c: 

ò i Deputati , fi metteranno afla 
porta della Chiefa colle caflette, 
per dimandarla^ il Paroco hau- 
rà il pefo di portarla all'Infer- 
mo . E vogliamo , che anche 
quefte iimoiìne s'abbiano da no- 
tare nel Libro , in cui fi ferivo- \ 
no tutte Tal tre . 

LXXIX. Efortiamo in tan- 
to i RR. Parochi per amor di 
Giesù Chrifto , che fi sforzino di 
praticare quefte divote Cerimo- 
nie, e funzioni preferitte , con 
ogni efatta puntualità : effendofi 
fatto l'efperienza , che quando 
le Cerimonie fi fanno in quefto 
modo, il popolo fi compunge, 
s'edifica , s'innamora dell'aflb- 
ciamento del Santifiìmo j E chi 
una volta concepifle qualche at- 
to di tenerezza , e divozione al 
veder quefte colè , ritornerà vo-^ 
lentieri ad accompagnare le Pro- 
ceflìoni . Il che farà molta gloria 

di 

: 
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!i Dio Benedetto, molta confola, 
zione di Nofi ro Signore, e molto 
merito de 1 buoni Parochi dili- 
genti. Ed acciocché quefta Divo- 
zione fi propaghi ancora negli 
Spedali Comandiamo che anche 
a elfi fi facciano le communioni 
in quefta forma : cioè con pro- 
porre agi' Infermi i fudetti 
JVttiChriftiani della pre- 
parazione a Communi- 
carfi , e la publica- 
zione dell' In- 
dulgenze . 
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'Atti Chrifliani da proporfi alP \ 
Infirmo dal Paroco y prima 
di dargli HSantiJfimo 
Viatico.' 

V 

LXXX. T-Vllettiffimo Era, 

\ J tello . Ecce 
qui Giesù Chrifto Noftro Reden- 
tore , venuto a voi per vietarvi > 
per confolarvi , per darvi tutto fe 
fletto ih quefto Divini/fimo Sa- 
gramene deirEuchariftia . Dis- 
ponetevi dunque a riceverlo de- 
gnamente^ divotamente: con ri- 
Ho vare, almen con il cuore, que- 
lli Atti delie principali virtù Chri- 
{tiane, ch'io vi propongo . 

LXXXL Oh mio Giesù, Ve- 
ro Dio, e Vero Huomo : Seconda 
Pedona della Santiflìma Trinità 

Incarnato nelle puriffime Vifcer 



di Maria Tempre Vergine: Morto 
in Croce per amor mio: e infieme 
Refufcitato, e Sedente Gloriofo 
nel Cielo alla delira del tuo Divi- 
no Padre : d'onde verrai per giu- 
dicare i vivi, e i morti . lo ti cre- 
do, ti confeffo, e ti adoro prefen- 
te in queft'Hoftia Conf agrata, Vi- 
vo, e Vero, e realmente efiftente 
in Corpo , e Sangue, in Anima , e 
Divinità. Con quefta fanthìima 
Fede , rivelata da Te alla Catho- 
iica Chieik , e "dalla. Chiefa a noi 
infegnata: con quefta Fede, iodi- 
co, voglio morire • ' 

LXXX1I. Oh mio Signore! 
Difpiacemi fommamente di ha- 
vervi offefo,perché Voi fiete fonu 
ma Bontà, e infinitamente degnò 
di effe re amato fopra ogni cote . 
Onde propongo, mediante la vo- 
"ftra Santiflima Grazia , di non of- 
fendervi mai più . 

k - JLXXX1U. E perchè Voi fie* 

•= E te 
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ttc Onnipotente, ed infinitamente 
Mifericordiofo : io ripongo ogni 
mia Speranza in Voi , ibe rni 4ar 
xete U Vita Eterna ; e, che il vq- 
flro prsziofo Sangue darà valore 
a queilepoche opere buone, (che 
iCon ilvoftrp PWino^uto ho fat- 
te , ) per farmela cpiifeguirc 

JLXXX1V. Amabili/fimo mio 
*Giesu . Jlmo la Voitra Somma, 
<& infinita Bontà con tujtol'afFet- 
xo dell'Anima mia : e defidero 
amarvi viepiù. £ per puro mo- 
tivo della ^oftra Amabilità infi- 
nita, ^ dei voftrpianto Empire > 
defidero fémpre la voftra fan- 
itiflìma Volontà : non fplo in Vita, 
ma .anche in Morte . Onde Ve 
voftra volontà, chiamarm i adelio 
airatoa Vita: miratfegno nubil- 
mente al voftrp fantii&no Sene- 
placito . Ma vi chiedo pero que^ 
ita grazia,per amore» della voitra 
penofiffima Palone , e per gli 

ace** 
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acerbi Dolori^che in quella foffer- 
fe la voftra Santiffima Madre: 
cioè , che vi degniate di farmi af- 
iiftere nella mia agonia, e morte, 
da Maria fempre Vergine s colle 
' fue potentiflìme Orazioni , e 
Patrocinio 5 E che io habbia 
a morire con quefte pa- 
role in bocca , ò 
, almeno nel 
Cuore* 

fi I B S TP, E MARIA 

RICEVETE 
L'ANIMA MIA. 
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* 

P uhllcaztont del? Indulgenze , dt 
far fi in Chic fa dal Paroco , & " 
* fot fazione al 'Popolo ^in . 
fine delle Procejfonì ♦ 

1 * . . • . > . 

LXXXV- p Rima di dare 

jf la Benedizzio- 
ue al Popolo col SahtilTìmo,lì farà 
la publicazione dell'Indulgenze 
nella Seguente Form'ola: qiiafnoa 
deve giammai mutarli , ò alterar- 
li : ma farla fetnpre , com' è qui 
pofta j leggendola per extenfuw, ò 

recitandola a memoria , de verbo 

* 

ad ver bum . "■* 

A tutti li Fedeli delì*uno,e l'al- 
tro feffo , e accompagnano divo- 
tamente il Santi/fimo Viatico, fon 
concedute da' Sommi Pontefici 
le feguenti Indulgenze . 

A chi l'accompagna colla Tor- 

eia, . 
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eia, Anni fette , ed altrettante 
Quarantene . A chi l'accompa* 
gna fenza Torcia , Anni cinque, 
ed altrettante Quarantene. A chi 
legitimàmente impedito , manda 
la Torcia per altri, ò la confegna 
nella Parocchia , Anni tre , ed al- 
trettante Quarantene . A chi fi- 
milmente impedito ,- reciterà un 
Pater nofter, & un' Ave Maria, 
Giorni cento d'Indulgenze . E la 
in e dell ma Indulgenza di cento 
Giorni è conceduta alle Donne, 
che fenza ufeire di cafa, dicono 
<un Pater nofter , & un* Ave, pre^ 
-gando il Signore per l'Infermo , 
che fi Communica . ■ 
- LXXXVI. Però,cariulmi Fra- 
-felli , e Sorelle, efortola charità 
iVoftra ad eflere più frequenti in 
-aflociare il Santifììmo : e, che 
"Ciafcheduno habbia in fua cafa la 
Torcia per quello fine. Et io vi 
afficufo in nome diqueftoChri r 

E 3 ft»> 
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&o, che facendogli un fimile offe- 
quio,vi farà pagato foprabondaii- 
te mente dalla Divina Liberalità 
del Signore, con moLt e grazie , e 
beneficii , e temperali, ed eterni ♦ 
Li pafli , eh* havete dati per cor» 
teggiare il Rè dei-Cielo, già fono 
flati contati dagli Angeli^ notati 
nel libro di Dio y da chi potete 
affettare il premio con ogni fìcu- 
ira fperanza ♦ Ma Copra- tutta Tap- 
piate > che l'accompagnare fre- 
quentemente * e con divozione ii 
Santidlmo Viatico , è un marito 
moko;grande,& un mezza mal to 
efficace, per impetrar da Dio Be- 
nedetta la fègnalatiffima grazia t 
di non farci morire fenza li San- 
tifumi Sagramcnti della. Chiefa: 
come alla giornata vediamo tanu 
morire di fubito» fenza Commu- 
aicariu Dunque,dilmifnmi Fra- 
telli, amiamo, vifitiarao , accom- 
pagniamo fpefTo il Santi/fimo Sa- 

' gra- 
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gramemo: e dimandiamogli que» 
ita grazia ogni^giorno > che pria, 
di morire, ne facci ricevere de- 
gnamente la Santiffima Commu- 
nio ne .. Dimandiamogli quella 
grazia , per gli meriti di Maria 
fempre Vergine r come anche per 
Fintérceiftòne di Santa Barbara 
La quale ottenne fimit grazia da 
Giesù Ghriflo^ nelli'hora del fuo» 
Martirio r che i fùoi Divoti noa 
haveflero da morire fenza li Sa— 
grassentL Dilpomamocr intan- 
tQ con ujiatto di vera Contrizioi 
ne » per ricevere degnamente la. 
Benedizzione del SantiflTmo,e per 
guadagnar le fante Indufgenze 
E per quefto medeflmo fine, rac- 
commandiama al Signore L'èfai- 
tazione del la Santa Madre Chiefa 
Catholica Romana, Veftirpazio- 
ne de IL' Herefie » é la pace frà t 
PreneipiChrifliani.. E doppola 
fìnta Benedizzione , ; direte un 
- ; v E 4 fra- 
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Pater , & un'Ave per la perfona 
Inferma, che fi è Coramuntcata. 

LXXXV1I. Poi genuflette , 
prende il Santiffimo , e Benedice; 
E ripofto, che Phaurà nel Taber- 
nacolo,pria di chiuderlo, dirà ge- 
nuHefib, e ad alta voce . 

SIA LODATO , E RINGRA- 
ZIATO OGNI MOMENTO . 
& il Popolo tutto nfponderà , fi- . 
milmente ad alta voce . 

IL SANTISSIMO, E DIVI- 
NI SSIMO SACRAMENTO, j 
Come fi è prefcritto nel $. Vili» 
jiel Numero LXXVIII. * 




t • • 

-, 1 * . ■ • * - 
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$. X L 

NOTIFICAZIONE, 

Che far douranno i Reverendi 
Padri Predicatori » . , 

t 

Per promuovere iì maggior Culto 9 

e generazione 

DEL SS. SAGRA MENTO* 
» quando fi porta in Viatico - 

Secondo gli Ordini dati dottar 

Santità di M & 
PAPA INNOCENZO XII. 

GASPARO del Titolo diS.Ma* 
ria in Trajìevere % iella S-R.CL 
Prete Cardinal Carpegna : e del- 
la Santità di N'offro Signore. J^i- 
cario Generale 1 e della Romanot 
Curia , e. fùo Diftretto x Giudice 
Ordinario x &c* 

XXXXVHI. Omandiamo a 

tutti iRR. Pa- 
dri Predicatori delle Qn a re fi me > 

E 5 degli 
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degli Avventi, degli Annuali,del- 
le Mhìioni,. del SSvRafario y della 
Buona Marte,, e degli Oratori i > 
che da-hoggi avanti nelle lor Pre- 
diche > Sermoni % edEtèrcizii Spi- 
rituali, che fanno, habbianoda 
efortar bene fpeffo il popolo alla 
magg ior Di v o z ione,e Vene razio- 
ne dei Santifllmo Sagramento,. ed 
in ifpecie,qu andò fi porta a gl'In- 
fermi ; e coli* sfàggerazioni .più 
elfi caci, che far ftpranno» propor- 
re - % ed infinuare le^coie tegnenti > 
da farfi in honore del Santiflìtno ♦ 
Primo . Che tutti x fecondo la 
loro poflibilità , habbiano in cafa 
la torcia , per accompagnare con 
più frequenza, jcon ogni prontez- 
za,e divozione il Sant ifftmo,qu an- 
dò èCct fri Viàtico,, e fé fipuòyva- 
dano in perfona:: e che le pèrlbne 
impedite -, mawdffto la lór torcia 
per altri dì cafa : ò ,, che almeno 
la confegfiino al Paroco, e Depu- 

; tati 
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tati* perchè ila portata da chi li* 
trova pr efènte t : e poi mutar la > 

quando farà confumata io ver* 
caia.. 

Seconda*. Che vogliano) tutti 
concorrere a parte colle litnofi*» 
ne,, per le molte fpelè da fcrn\ a 
provedere ogni Parocchia x di fu- 
pellettile più decente : à chi: può,, . 
fUbilifca d i contribuì re qua! che 
Jiittofina fifla„ per pLccota^ch'eHa. 
fia^da dAt& ogni mele,, o ogni An? 
no* alla propria^Parocchia rChe 
a tal fìnei Parochi^e Deputati 
gireranno ili Diftrett» delle loro. 

Parocchie,per chiedere quefte li T 
moline ed offibrte : : 

Tèrzo .. £ fintar tutti* Huorai~ 
li » e Donne a ferii fcrivere per 
Catelli % e Sorelle della Compa- 
;o£at dej Sàntiffimo Sagramento t 
nella jpropwa Parocchia • * . „ 
1À ^Predicatori Quaresimali fa- 
llano quefta publicazione ogn* ! 

E 6 Anno, 
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Anno, nella quarta Domenica 
della Quarefima > quando per lo 
più è folito farfì la Predica del 
Santiffimo Sagramento.E nel me- 
delimo giorno douranno intima- 
re al popolo una limofina dafarfi 
nella ftelfaChiefa, ad honore del 
Santiffimo Sagramento , la fe- 
guente Domenica di Paffione 3 
doppo la prima parte: pofponen-? 
doogn'altra ufanza didifpenfa4 
re a chi fi ila la limofina di detta 
Domenica di Palone . Qual li* 
mofina radunata , fi conferverà 
tutta intiera dai Reverendi Sa- 
greftani , o da altri a chi tocca ; 
Nel che incarichiamo le lor eoa 
flienze : comandando N. S. che 
la limofina di tal giorno^ appi** 
chi tutta al Santiffimo* Poi fi con- 
fegnexà a quella perfona , che di 
Noftro Ordine in /cripti s 9 verrà 
a dimandarla . Et il Sagreftano , 
che la coafegnerà , noterà diiua 

v ^ jh«ihq 
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nano in piè del detto Ordine , la 
luantità, che confegna . Efortia* 
no di più i Predicatori Quarefi- 
nalijChe oltre le Prediche, folite 
arfi del SantiiTìmo nella Quares- 
ima , vogliano fpeflb efaggerare 
i Divozione d'accompagnare il 
amo Viaticore nell'ultimo gior-r 

0 della benedizione , lafciar 
uefto Ricordo,come 1I45ÌÙ prin- 
ipale degli altri, che fi frequen- 

1 l'affoc iazione del Santiifimo, in * 
ortarfì a gl'Infermi : per ottener 

e da Dio Benedetto la fingola- 
iflima grafia, di non farci par- 
ire da quefta vita fenza prima 
egnamente ricevere gli aitimi 
agramentiv - ?.. 

Li Predicatori degli Avventi 
iranno quefta Publicazione me-* 
efima nella sterza Domenica 
\il mente proponendo la limoft- 
a da farfì pe'l Santiffimo , nella? 
uart a Domenica ibuegueote. Si i 

: l ra- 
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radunerà , ( e fi. confinerà > come 
fi e detta di fopta ... 

Li Predicatori Annuali faraiif- 
na quefta publicazione più. volte 
Hanno, e fpecialmènte. nelle: mag- 
giori foleniurà di più coneorio ... 
Ma due £ett intatte prima: della 
Fetta del , Corp ut Dctmini % mwm. 
Domenica , t o in altro giorno Fe- 
ftivo, intimer anuo la limoli na. pe'is 
Sant iilìma t e nell'altra feguehte 
k raduneranno e j fi soafegnerà, 
adita forma' preferì tta 

Li PredicatorLdella Santifftinra 
Comimimojje} iGenerale- pufali- 
c&eranna al, popolo/ jogni Meie , 
<|ueflia Diyozionedìaccompagna- 

re il! Santiflima colle toseie i e 
maffimamrénte he' Sermoncini r 
chefattiamaiina joftédefima della 
Santa Commumone >, è poi la £e- 
*a alla foiba Miifione i e fimii- 
mente ndfVEfor-tazioni ^che fi fatt- 
ilo alle Piazze*. 
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§.Xr.N.LyLXXF r IIL xii 
11 fimile far potranno , infine 
le'lorò {èrmoni tutti ^quelli » che 
medicano nell'Ottave dèi Santlfc 
imo Corpo di Chrifto : e così an- 
or tutti gli altri , che predicano 
ti prefenzadel Sagramento efpo- 
lo. 

Li Parochi più degli altri fa- 
anno quelle pubticazioni allo 
pefib , ma fpecialmente ne'gior- 
i della Santa Communione PaE\. 
ualè* e quando inlegnano lai 
dottrina Chriftiana . 

Faccino il iiniile,àncorchè pri- 
atamente % i Padri Confeflori : 
ìfinuando à -penitenti con efKca- 
ia la Divozione d'accompagnare 

SS. Sagramento > quando u por- 
fi in Viatico : e vietarlo dov'è 
.(pofto nell'Orazione delle Qua- 
ant'Hore . 

Per tanto comandiamo a tutti 
Superiori di Chiefa , eSagrefta- 
i , tanto Secolari, quanto Rego- 
lari, 



Di 



lari , che tengano efpolto queft 
Ordine , affiffo in una Tabella, m 
publica Sagreftia, e farlo leggere 
da ii Predicatori ne'tempi fudettu 
Pa.to dalNoftj» Ealazzo* &c 
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lièi Indulgenze concedute dalla feU 
ioìf . menv di Papa Paolo V. all'Air* 
pjjiie chiconfraternità del SS. Sagra- 
mento, eretta nella Chiefa di 
, Santa Maria fopr a Minerva • . 

PAULUSPAPA V. 

Diletti FiVtis Admimjlrantibu: » 
& Confratribus Archiconfra- 
terni tati} SS. Sacramenti , m 
Ecclefia £. Maria [apra Mh 
... nfiryam d 'Frbe , Qrdfnis Fra- 
. . trum fr&dicatwttm , canonici 

i IhainBenedìBiunem . 

•* * 1 ^ i » I 

CVM certas unicuiquè Con- 
fraternitati Indulgenrias % 
& grati** fpirituales , quibusdc 
con terò fruantur,duxerimus prat- 
fcribendasàdicircò omnes,& finn 
?ulas Indulgentias, & peccato- 
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rum remifliones , ac poenitentia- 
rum relaxationes ,, veftrac Archi- 
confratern itat i J & illius Conf ra- 
tribus,& 'SorQribfts, ha&enus per 1 
quofcuaqùe Ròmanós Pontiflces 
Pr xdccefiws 4tK>fkda «oncei&s > 
revocantes > & annullantes, & nul- 
liusr&btó niòàwn&etfe de- 

clarantes > ■ 

De Omnipotentis Dei miferi- 
cartfta^c BeatorumPe tri,.& Fau- 
lt Afjoflòte^um ejus au£taritate 

Xus Chrill^gicfcelibtUs >( quLdi&ani 
Gonfratemitatém de cateto in- , 
gredientur * die 4 primo eorutn in- 
greiTus,(ì vere pbenitentes,& con-, 
fedì Saaaiffimum Euchariftiae Sa- 
cVamentum fumpferint . Piena- 

nam, &c 

Ac tam ipfiV prò tempore de- 
fcrtbendis quàm fam defcriptte 
in dt&aCorifraternìtate,, Gonfra* 

tribus a & Con fò r o ribus ,,v er é*'p ce- 
niteli- 

- 
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nitentibus, de Confeflis , ac facra 
Communione refe&is x qui Pro- 
ce&Qtii per di&osConfratres in 
die Oda va Corporis Chrifti fin- 
gulis annis fieri (òlita^ devote in- 
xerfuerint , di&umque SS. Sacra- 
mentum. afiòciaverint : & ibi pra 
Chriftianoruni Principum con* 
xrordia* haerefiim extirpatione , Se 
San<% Matris Ecclefice exaltatio- 
Jae , pias ad Deum preces effude** 
*int, etiam Plenariam, &c. 

Necnon etiamiisConfratribus, 
^Confororibus, qui di&a: Pio- 
ceifioni, etiamfi de ordine ditta* 
Archiqonfraternitatis, juxtà iìlius 
Conftitutiones, impediti fint , fi- 
militer pcenitenres, & confcflfì mi- 
Oime interfuerint : & Sa^aiS- 
«um Euchariftì* Sacramentum 
lum Piennt. r & ut praefertur ora- 
vena t> edam Plenariam , dee. 

In morti* quoque articulo om- 
Mus utnufque fexus Chrifti fi. 

de. 
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delibus àictx ArchiconfraternU 

tati adfcriptis,qui poenitentes, & 
confelli , ac Sài*5tiflìma Commu- 
nìooe refecìi , nomenjefu ore ( fi 
potuerint) fin autem corde,*devo- 
tè invocaverint,Plenariam limili- 
'ter omnium peccatorum fuorun* 
Indul^htiaìnj & remilfionem mU 
ievicorditer in Domiao concedi- 
ntus . Prsetereà iifdem Confratri- 
bus verè pcenitentibus, & confe£ 
iìs, qui Sanclillìmum Euchariftrae 
>Sacramentum in die Fello ejuf- 
dem Saa&iflìmi Sacramenti fum- 
pferint, & ut prsemittitur, orave- 
rint , feptemannos, & totidem 

quadragenas • 

Qui vero Offictis Pivims , & 
- Proceffiombus di&e; Arehiconf ra- 
-ternitaus interfuertnt r cefttutn 
* dies : & qui fexà ferià cujuslibet 
hebdomade, Ecclefiam Beate, Ma- 
riae fuper Minervam de Urbe> Or- 
dini* Fratrum Praedicatorun* de- 

vote 

ti 

■ 

_ te 
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-vote vifitavcrintj & ibi ut praefer^' 
■t4ir,oravC4*iat> {implicite!* centum 

dics . ■ ' « • 

v Ac eifdcni Confratribus; , & 
»Confoi oribus , qui poenitentes,§c 
confellìs , ac Sacra Commutaione 
-ixfec^is , Proceffìoni in quali bec 
nertia Dominici Menfis , & Feria 
quinta' in Goena Domini. fi eri ib- 
•litse interfuerint, & uc praefertur > 
-òraverint :feptem annos , & ioti- 
dem quadragenas. , 
• Et Chrifti FideUtas utriufque 
fexus , in di&à Confraternita^ 
non deienptis, eidem Proceflioni 
intereilentibus, ducentos dies. \ 
Necnon etiam eifdem Confra- 

* 

tribus , & Gonfororibus,, qui fai- 
tem contriti, & oonfeffi indiata 
Feria V. in Goena Domini , San- 
climnium Sacramentum,cum tana 
ad Intìrmos , quàm alias abicum- 
que,& quomodocumque prò tem- 
pore defc4*etur > cum iu^jn^vel 
- , fine 

* 
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fine lumina comitati fuerit ì fep- 
tem annos , & totidem quadra- 
genas r 

At Parochianis , Se omnibus , 
utriufque fexus Chrifti Fidelibus, 
qui prsedi&uin San&iifimum Sa- 
cramentttm cuna iumine, vel pa- 
riter fine lumine comitati fue- 
rint , quinque annos , Se totidem 
quadragena$*& iifdem impeditis s 
femel-Orationem Dominicam, Se 
Salutationem Angelicam recitan- 
do , Se W prsefertur orando : cen- 
'ivim dies ♦ ■ > , 

infupet mulieribus * quae jufta 
de causd-praedicìumSan^ifrimura 
Sacramentum non comitati fue- 
rint , femel Orationem Dotnini- 
cam ,& Salutationem Angelicam 
recitando > Se prò Infirmo pias ad 
Deum preces fundendo , fimiliter 
centum dies . 

Ac pr*di&isConfratribus , Se 
Confororibas , qui locum , ubi 

San- 
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;San&i(fim um Sacrameatum aflei-- 
vamr in feria V„ in Coena D'o- 
mini v^tayerint , Se ut .pr«mit 
fum £ft $ oraverint : {ìmilit£t\cen- 
.tum d/ies de injunftis .eisj ijeù, ali^s 
qu o m od ol i bet de b i t is pcea j t£U tii s 
in formaiLccleiiae ^onfuera rela- 
iamus. 

Et Ailteriùs wobis , & veftrae 
.Confrateriiitati ? .ut Confrator- 
tnitaics aggregare ^ iliii^ie om- 
jies ibprajdidas Indulgentias 
{ fervata xamen forma xradità in 
Ccnftitntione ;fel. record. Cle- 
mentis Papae Vili". Jftaedecìetforls 
JNoftri j funr^ 4icÌarnm Confra- 
lemiutum a^gregatjoaipus edi- 
ta ) cornmunicare, & lieitf poflir 
tis, & valeatis , autori tate A pò- 

^Pre prafentiunijfaculr 
jtatem conce^imus,^ impartimur 
Non obitantil>u$ tìori^itiition^ 
l>us, & Ordinationibtts Apoltoli- 

cum- 
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cumquè : praefentibus , perpetuis 
futuris temporibus > valituris . 

Dat. Romae apudS. Petrurr^ 
fub Annulo Pifcatoris,die ii j. No- 
netti bris lóoó. Pontificatus No* 
ftri Anno iecundo . 

* ■ # « » . ' • 4 ■ ' 

, M.feftrius Barbi atta s . ; 

ESfendò quefte Indulgenze 'i 
communicate ( ficcome ità 
feguente Paragrafo fi diràja tut- 
te le Compagnie* del Corpo di 
Chrifto, canonicamente érette>& 
erigende : efortiàmó tu&'i-Fedeli 
"dell'uno ^ e dell'altro feflo , che 
"procurino ferir Tcrivere nel nù- 
mero de'Fratellr , e delle Sorelle 
in alcuna di détte Compagnie : d 
fia neli'Archrcònfraternità dell; 
Minerva , ò in quella della pro- 
pria Parocchia j Con che poflano 
guadagnare sì gran Tefori , che 
Santa Chiefa comparte a {inaili 

Com- ! 

! 
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Compagnie . Però a tutt'i Paro- 
chi di queft'Alma Città ordinia- 
mole tenga ciafcheduno di effi 
un Libro a parte, in cui habbiano 
da notarfì diftintamente Huomi- 
ni, e Donne della propria Paroc- 
chia,che vorranno eflere ammef- 
il per Fratelli, e Sorelle della 
Compagnia del Santiflimo . Av- 
vertendole per guadagnar l'In- 
dulgenza Plenaria del primo in- 
grefiò in detta Compagnia, è ne- 
ceflàrio Confeflarlì,eComunicar- 
fi in quel medefimo giorno , che 
fi fa feri vere in quella. Et accioc- 
ché tutt'i Figliani fi ferivano, in- 
carichiamo a'Parochi il doverli a 
ciòefortare : così ne'giorni ietti- 
vi, quando infégnano la Dottrina 
Chriftiana, e quando ne'medefi- 
mi occorrerà dover Communica- 
y gl'Infermi : ficcome ancora , e 
fpecialmente ne'giorni della fan- . 
ta Communione Pafquale, e neli* ' 

F Ot- 
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Ottava Solenne dei Santnlìmt> 
Corpo di Chrifto > • 

$, XIII. Num. XC. ■ 

Communkazione dì quefic h&ub 
genze a tutte le Compagnie del i 
SS* Cor podi Chrijlo-Conjìrmau 
da Papa Clemente X., Ó* accrt* 

p fc.uttt àa Papa Innocenzo XI ^ 

. - . 

LAfel, meni, di Papa Paolo 
III. che approvò Ja Compa- 
gnia della Minervaàn due Cotìr 
tuzioni Apolioliche dichiarerei 
tutte le Compagnie del SS*Szgn~ 
mento , cosi erette , come da eri- 
gerli in futuro , per quaifivo-glù 
parte del Mondo, parricipailero, 
e godettero i medefimi Privitegii, 
Conceilìcai , Grazie y & Indulti) 
che conceduti effo Pontefice ha- 
vea a detta Compagnia della Mi- 
nerva : e quanti di più in avveni- 
re le fi concederebbono dalla fan- 

In- 
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taSede Apoftolica . Ma perchè 
nacquero per la Bolla emanata 
della fanta meni. di Papa Clemen- 
teVIII.fopra l'Aggregazione del- 
ie Compagnie ( 7. Decemb.iGo^. 
6)j£<£cumque 0>c ) alcuni dubbii 
circa la validità di detta Commu- 
nicazione : la fel. mem. di Papa 
Clemente X.a'23. d'Aprile ic>7<5\ 
Viva vocis oraculo confirmò per 
mezzo della Sagra Congregazio- 
ne dell'Indulgenze, l'Ampliazio- 
ne , e Ccmmunicazione fudetta,e 
di più la fanta mem, di Papa In- 
nocenzo XJ.confirmò con un fuo 
Breve Apoftolico'il Pecreto del- 
la Sagra Congregazione dell'In- 
dulgenze; & accerbbe ancor l'In- 
dulgenze , per chi accompagna il 
SantiffimoSagramento a gl'Infer- 
mi . Se , dove il Breve di Paolo 
V. concede per quello accompa- 
gnamento maggiore Indulgenza 
a'Fratelli delle Compagnie del 

F 2 San- 
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Santiffimo , che a i non Fratelli: 
il Breve di Papa Innocenzo XI, 
concedè l'Indulgenze medefirae \ 
egualmente per quelli , che per 
queft'altri • E , dove il Breve del 
primo richiedea almen la Confef- 
fione , per guadagnarle: quello di 
Papa Innocenzo Xl.non l'ingiun- 
ge ; ficcome appare nel Breve fe- 
dente « 
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S ANCTISS. O.N. D. 

INNOCENTI! 
é Divina Providentia Papae XI. 

Confirmatio Decretici Confratcr* 
nitates fub titulo SS Sacramenti 
erefó a > & erigenda y fint partici"" 
' " pes Indulgenti arum , Archicon* 
fraternitati fub eodem titulo in 
Ecclefia S, Maria fuper Miner* 
vam de Vrbe injìituta coìuefja^, 
rum : cum concezione Indulge** 
tiarum prò comitantibus idem 
SS . Sacr ament um y ehm ad Infir- 
mo* prò Flatico deferetur . 

INNOCENTIUS PAPA XL 

Ad perpetuam rei memoriam « 

- 

INjunai nobis coelitùs Paftora- 
Hs officii debitum exigit , ut 
ad augendam Fidelium religio- 
aem , promovendamque anima- 

F $ rum 

* 

Diqitized 



n5 5. XllL Num.XC. 
rum falutem»pia charitate jugiter 
intenti, ea quae ab hàc Sandtà Se^ 
de ad incitandam , fovendamque 
eorundem Fidelium erga San£tif- # 
fimum , Auguftiflìmumque Cor^ 
poris & Sanguini* DomiiùNoftri 
Jefu ChriftiSacramentum pietà* 
tém,atque devotionem>falubriter 
emanane nofcuntur , Apoftolici 
muniminis noftri patrocinio ro- 
boremus : ejufdemque San&iffimi 
Sacramenti cuitum , & venératio- 
nem prudenti coeleftium mune- 
rum difpenfatione, quantum No- 
bis ex alto conceditur , ampliare 
ftudeamus. Dudùm fiquidemde 
mandato fel. recor.Clementis Pa- 
pae X. Praedeceflbris Noftri, ema- 
nava à Congregatione tunc exi- 
ftentium S.R.E. Cardinalium, In- 
dulgentiis,& facris Reliquris pr$ 
pofitorum Decretum, tenoris qui 
fequitur , videiicèt ; Licèt fanft» 
inemoriae Paulu* Papa III. per bK 

nas I 
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XIII. Num.XC. il? t 
nas mas Conftitutiones concelfe- 
rit, ut San&iftimi Corporis Ch*ir 
fti Confraternitatesomnes,&fitt-r 
gal* ubivis locarum inftituta > 
ac inftituendajiifdem privilegiis, 
doncemonibus, Indulgentiis,grA-? 
ttis , & indulti* , qua Contrater- 
nitati San&mìmi Sacramenti in 
Ecdefìa Sanda Maria fuper Mi- 
nervati* de Urbe ere£la , largitus 
fuerat, ac in pofterùm largire tur, 
uti, potivi, & gaudere poffent , ac 
deberent 5 Quia tamen per non- 
nulla* Apoftolicas Conftitutio- 
nes , & Ordinationes y qua dein- 
cepsemanarunt , prafertim vera 
fimilis memoria Clementi* Vili. 
Gonftitutionem de Aggregatio- 
mbuseditam,facultates,& Indul- 
genza , tam fupradi&a San&a 
Jvf aria de Minerva, quàm cateris 
omnibus Confraternitatibu* an- 
teà concetta , aut abrogata , aut 
fai tem moderata comperiuntur* 

F 4 alia- 
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aliaque hoc de genere Decreta 
fuut, ex quibusin dubium revo- 
car! pofle videtur , an hujufmodi 
PaulilII: conceffiones priftinum 
fuum robur adhuc retineant:Con- 
gregatio Eminentiffrmorum , Se. 
Reverendiflìmorum S. R. E. Car-_ 
dinalium Indulgentiis , facrifque 
Reliquiis Prsefe&orum , optans 
fummoperè San&ilfimi Sacra r 
menti venerationem , 
in dies magis augere , & ob eam, 
caufam hujufmodi Societatem in 
omnibus Ecclefiis Parochialibus 
erigi , atque adid Chrifti-Fideles 
pnecipuis gratiis excitari \ Spe- 
ciali ordine habito, viva vocis I 
oraculo , à San&iflimo Domino 
Noftro Clemente PapaX. felic. 
record. Pauli V. veftigiis inhge- 
rente , decernit , ac declarat, 
juxtà eafdem Pauli III, Conftitu- 
tiones , Confraternitates omnes, 
& fingulas Saafttffimi Corpori$ 

Chri- 
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Chrifti , ubique terrarum ha&e- 
nùs Apoftolica , vel Ordinaria 
auctoritate erectas , aut poft hac 
erigendas , abfque nova , aut pe- 
culiari alia conceffione , comrou- 
nicationej vel aggregatione,fore, 
& effe debere participes quorum- 
cumqueprivilegioram , concef- 
fiouum, indulgentiarum y facili- 
tatum, gratiarum, & indultorum 
ab eodem Paulo.V, Archiconfra^ 
cernitati San&iffimi Sacramenti 
de Minerva:per Breve datum Ro- 
lli» apud Sanchim Petrura die iij, 
Novembris MDCVI.nomiantim, 
& exprefsé concefforum , ac in 
pofterùm à Sede Apoftolica con- 
cedendorum : illifqe omnibus, & 
fingulis liti , potiri , & gaudere 
pane, ac debere ftatim, atque 
Confraternitatumearumdemere* 
&io Apoftolica , vel Ordinaria 
aucìorirate > fa&a fuerit ; fervata 
tamen in reJiquis omnibus predi» 

Vi aa 
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&a Ctementis Vili. Conftitutio- 
ne. Noa obftantibus Conftitutio- 
nibus, & Ordinationibus Apofto- 
Iicis,de Indulgentiis ad inftar non 
concedendis , nec aliis contrariis 
quibufcumque . Datum Romae 
diexxii). Aprilis MCCLXXVL 
C. Cardinalis Maximus. Michael 
Àngelus RicciusSegrecar. Quare 
nos perpetuai ejufdemDecreti fi fr- 
initati confulere cupiences > De- 
cretum ipfum praeinfèrtum, cum 
omnibus J & fingulis in eo conten- 
ti^ , au&oritate Apoftolicà , te- 
nore prsefentium , approbamus , 
confirmamus , & innovamus , il Li— 
que inviolabilis Apoftolicà; firmi» 
tatisrobur adiicimus - Praetereà 
omnibus, 8c fingulis utriufque 
fexus Chrifti Fidelibus, tàmin 
Alma Urbe noftrà > quàm alibi 
ubicumque locorum degentibus, 
qui praediélum Sanctiffimum Eu- 
charifha» Sacramentum , cùm ad 

In- 
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Innrmos prò Viatico dcfertur, 
devote comitati fuerint > ac prò 
■Chriftianorum Principimi con- 
cordia» haerefum extirpatione,, ac 
SanclaeMatrisEcclefiseexaitatio- 
ne pias ad Deum preces effude- 
tinti quacumque vice id egerint». 
fi cum 1 untine- , feptem annos > & 
tot idem quadragenas : fi vero fi- 
ne lumine illuda ut prxfertur, co- 
mitati fuerint* quinque annos, 6c 
quinque quadragenas refpeclivè 
de injunclis eis, aut aliàs quomo- 

dolibet per eos: defaitii poeni ten- 
nis in fojrma Ecefefiae confueta r 
mifericorditèr in Domino relaxa- 
mus Prxfentem autem In dui- 
genti arum conceflìonem, feù poe- 
nitentiarum relaxationem , non 
cumulative cum aliis. fimìlibus > 
quae praemifla peragentibus, ante 
h ac ,& p rse ferrini à ree* mem:C le- 
mente Papa VII!., pnedecefiore 
par itcr nofiro conce ffa& reperi u n * 

F 6 tur: 

Digitized by Google 

t 



1 3 % iJCIH. Num. XC. 
tur : (ed privative ad illa, unicui- 
que Fideliù praedi&oru fufragari 
pofle,& debere declaramus . De- 
cernentes eafdem praefentes lì* 
teras femper firmas , validas , & 
efficace* exiftere>& fore , fuofque | 
plenarios, & integros eife&us for- j 
tiri , & obtinere : & illis , ad quos 
fpeftat » & prò tempore quando- 
cumque fpecìabit, in omnibus, & 
per omnia pleniffimè fuffragari j 
Sicque in preflis per quofcunque 
Judices ordinarios , 6c de legatos , 
etiam caufarum Palatii Apoftoli- 
ci Auditores , ac ejufdem S.R.E. 
Cardinales, etiam de latere Lega- ; 
tos , & Apoftolicae Sedis Nun- 
cios,aliofve quoslibet, quacum- | 
que praheminentia , & poteftate 
fungentes , & fun&uros : fublata 
eis , & eorum cuilibet quavis ali- : 
tèr judicandì, & interpretandi fa- 
cilitate > & auctoritate , judicari , 
& definki debere , ac irritum , & 
a ■ • inane 

* * • 



Digitized by Google 



, S.X//7. NmXC. ij5 

inane , fi quid fecùs fuper his 
à quoquàm qua vis autorità te 
fcienter , vel ignoranter contige- 
rit attentari u Non obftan. np- 
ftra de non concedendi Indul- 
gentiis ad inftar , aliifque Confti- 
tutionibus , & Ordinationibus 
Apoftolicis, coeterifque eontra- 
riis quibufcumque : Volumus au- 
tem , ut earundem pnsfentium 
litterarum tranfumptis,feù exem- 
plis, etiam impreflìs , manuali- 
cujus Notarii publici fubfcriptis, 
& figlilo perfonas in EcclefiaftU 
cadignitate conftitutae munitis> 
eademprorsùs fides, tàm insu- 
dicio, quàm extra illud, ubique 
locorum habeatur f qua habere- 
tur ipfis prsefentibus,fi forent ex- 
hibuae , vel oftenfae; 

Datum Rom§ apud S.Mariam T 
Majorem fub Annulo Pifcatoris., 

Diei. Oft. MDCLXXXVIII.. 
Pontificata noftri annofecundo, 
/, G# Sluftus > In- 
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indulgenze acc^ef cìnte dulia, Stinti- 
s ta di Hojho Signore Papa. Inno»- 

senza X//- a chi manda, la. torca. 

pr altri ^ 




ONeftendoft conceduta. i-fitt* 
bora Indulgenza particola- 



re per quelli , che impedici dail* 
accompagnare il SS.Sagramento,, 
fon foliti di mandare per altri la 
torcia: ò, vero la confègnano 'm 
Parocchia^ pere he fia da altri po r- 
tata;la benignità di NaftroSigno- 
re , per far crefeere L*bflequio de** 
lumi ia quefte Procemoni ,,e per 
dar nuove occafiòni di merito a L 
Fedelijfi è degnata conceder loro» 
anni tre d'Indulgenza , & altret- 
tante quarantene per ogni volta,, 
cfeeciòJfi facci j ficcome appari- 
fcc 4ai Breve fegnen te 

* . • . — 
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INNOCENTIUS PAPA XJJ- 

perpetuata rei mentori am. ■ 

DEbitum Paftoralis oflScii,quo 
Catholicae Ecclefìae regimi- 
ni , divina difpofuione , praefide- 
mus exigit 7 ut ad augendam Fi- 
delium religionem, promovenda^ 
rumque animarum falutem , pia 
charitate intenti , Sptritualiuin 
Gratiarum conceflìones > quas à 
Romanis Pontificibus Prasdecef- 
foribus Noftm , ad incitandam , 
fovendamque eorundem Fide- 
liutn erga San<5li0imum > Auguftif- 
fimumque Corporis & Sanguinis 
Domini Noftrijefu Clirifti Sacra- 
mentum , pietatem , atque dcvo- 
tionem , providè , & falubriter 
emanafle nofcuntur , Apoftolici 
munì m in is noftrii patrocinio ro~ 
boremus ; €jufdemque$an#im- 
mi Sacramenti, cultura . uberiori 
Coeletti um munèr^ni.elargitfone 

quan- 
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( quantum Nobis ex Alto conce- 
dimi:} ampliare ftudeamus. Alias 
fiquidcm fel.rec. Irinocentius Pa- 
pa XI.PraedecefTor Nofter, omni- 
bus , & fingulis utriufque fexus 
Chrifti fidelibus, tam in alma Ur- 
be noftra,tunc fua>quàm alibi ubi- 
«cumque locorum degemibus,qui 
praedi&um Saacìiflìmmn Eucba- 
riftiae Sacramentum > cùm ad In- 
iirmos prò Viatico deferretur , 
devotè comitati fu jtfent : acpro 
Chriftianorum Principili» con- 
cordia , harefum extirpatione>ac 
Sanéte Matris Ecclefiae exalta- 
tionc , pias ad Deum preces effu- 
diflent > quàcumque vicé id egi £ 
fènt : fi cum lamine ^lèptem an- 
nos , & totidem quadragenas r fi 
vero fine lumine Illudfut praefer- 
tur) comitati fuiflfent > quinqite 
annos , & quinque quadragenas 
*eipeclivè de injunclis ejus f aut 
ftiiàs quomodpiibèt per eos debi- 

US 
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tis poenitentiis, in forma Ecclefiae 
confueta, fub cevtis modo>& for- 
mà, tuncexprenL, milericorditer 
in Domino relaxavit : & alias 
prout in ipfìus Innocenti! Praede- 
cellòns litteris deiUper in fimi li 
forma Brevis, die prima O&ofcv 
MDCLXXVIII. expeditis, qua-, 
rum tenorem pre/entibus prò pie- 
ne inferto haberi volumus , ube- 
i*iùs contine tur. Nunc autem Nos 
memorati San&iffimi Sacramenti 
venerationem in dies magis ma- 
gifque augeri ; Piumque, acLau- 
dabilem, quem , benedicente Do- 
mino , in Urbe praedicla , ex qua 
bonorum Operum ex empia in 
omnes Chriftiani Orbis partes % x 
diffunduntur, Sacratiflimum hoc 
falutis noftrae Pignus , cùm ad In- 
fìrmos defertur , decentiùs comi- 
tandi Morem (Certis defuper Di- 
letti Filii Noftri, in eadem Urbe 
Vicarii in Spirituali bus Genera- 
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Vis % Au&oritate Praefcriptis Rc^ 
gulis ) inftitui curavimus : ubique 
Jocorum ^ & gentium extendi , & 
propagari fummoperè cupientesf 
Concemónem à memorato Inno- 
cemiè Praedaceffore ( ficut prse- 
mìttitur > fa&am > ac defuper ex* 
peditas. ejus lìtteras prsefatas, Au* 
Contate Apoftolica> tenore prae- 
fentium , approbamus , confirma- 
xùvls: illi{que inv io labilis Apollo- 
licae firmitatis robur adiicimus * 
Pr setereà , òmnibus r & finguli* 
mf iufque fèxus. diritti Fidelibu* 
ubicumque exiftentibus,qHf fegi* 
timo aliquo impedimento deden- 
ti Sancì iflimum Euehàriftiae Sa- 
/ cramentum fuprad i#um, cum II- 
ludad Infirmos deferrt cofttige* 
rit y perfònaliter eomitari nequi- 
verint :• fed tamen lumen , feù fai 
cem per alios ea occafione defè- 
t rendum > feùdefe rend am m i rint, 
& ( Ut pracfertur) oraverintrQua-* 
• *' * cum- 

- 
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cumque vice idegerint, Tres an- 
nos , & totidèm quadragenas de 
injutf&is eis , feù alias quomodo- 
libetper eosdebitis pcenitentiis , 
in formà Ecclefi* confueta , ha- 
rum ferie, relaxamus • Prasfenti* 
bus , perpetuis futuris tempori- 
bus valituris . Volumus autem, 
ut earundem praefentium littera- 
rum tranfumptis , feù exemplis 
etiam impreflis , manu alicujus 
Notarii publici fubfcriptis, & fi- 
giilo Pedona? in Ecclefiaftica Di- 
gnitateconftituta;, munitis, ea- 
dem prorsùs fìdes , tàm in judicio, 
quàm extra illud, ubique loco- 
rum habeatur , qua; haberetur 
ipfis pracfentibus,(i forent exhibi- x 
tae, vel oftenfa;. DatumRomse, 
apud Sanftam Mariam Ma/orem 
iùb Annulo Pifcatoris . Die v, Ja- 
nuarii MDCXCV. iPontifcatu* 
Noftri Anno quarto. 

/ . F. Card. Albanus , - 

Con-' 
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* * 

Conclusone di quefte Regole , * 
& Iftruzziom . 

XCIII. O Econdando noi dun- 

O que la pia mente di 
Nóftro Signore* di nuovo efortia^ 
no gli Ecclefiaftici,eLaici,e par- 
ticolarmente li Fratelli delle 
Compagnie, e Deputati delle Pa- 
recchie , a voler conferire ad un' 
Opera così pia, con oflervar pun- 
tualmente ciocché in quefte Re- 
gole, ed Iftruzzioni è pr efcritro f 
affinchè fi accrefea ogni giorno 
vie più quefto Culto del Venera-'- 
biliffimo Sagramento ; Se qualfi- 
voglia honore , che a quello fac-~ 
ciamo , e una cofa menoma , e di 
uiuna proporzione aliuo Merito," 
e al noftro debito . Preghiamo in 
tanto l'Infinita Bontà del Signore," 
0e i fuoi Fedeli, non foi di que* ' 

fta, 
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fta , ma di tutte le altre Città :1 
dalla Vifta del Culto efteriore , 
con cui Roma corteggia il SS. Sa- 
gramento : non folo habbianoda 
ricavarne i motivi , per imitarla 
in fimi! forma di Sagre pompe di- 
vote: ma ha bbiano firn il mente da 
apprendere i Mifteri di quelli o(- 
fequii, da i quali ci vengono inu> 
nuate fpeciaimete quelle virtù , 
che al culto interiore Ci apparten- 
gono , Atti di viva Fede , di vera 
Divozione , d'ardente Carità, di 
purezza diCofcienza, e confimi- 
li . Ed acciocché s'impieghino 
tutti ben volontieri a queftade- 
gnidi-ma Imprefa , di procurare il 
maggior culto interno , ed eter- 
no del Sagratitfimo Corpo diGie- 
m Chrifto : a tutti ricordiamo 
quella memorabil Sentenza di S. 
Lorenzo Giuftiniano $ 11 quale , 
per animare 1 Fedeli alla maggior 
Venerazione di quefto Adorando 
4 : Mi- 
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iMiftero , accennò in Compendio 
li privilegii , le grazie , le bene-? 
dizzioni Celefti , folite a diipen- 
farfi dalla Divina bontà a coloro, 
che l'amano , che lo fervono, che 
lo frequentano degnamente.Difs* 
egli dunque , cheli veri Divoti 
offequiofi del SS.Sagramento:Z?/-« 
lìgentur à Deo , Jablimabuntur ì 
Chrifto , protegentur ab Angeli* , 
venerabuntur à Popalis , vijtta* 
buntar in Spirita , ditabuntur do* 
nh y c empiette» tur à granale Beò* 
torum Agwinìb us foci ab untar* [$ 
Laurent. J&ftin. Strm, de JBuchai 

ri/i.] ? 
. XCJV, AiParochifinalmcn* 

te di quella Città comandiamo^ 
che , per la pronta efecuzionc 
d'alcuni Ordini fpeciali,contenu- 
ti in quell'Editto, portino fpedi- 
tamente nella Noftra Segretaria 
la Notizia delle cofe feguenti,che 
per maggior facilità, qui fi ricor- 
dano 
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dano in Compedio : ci ciò frà li 
termini , che s'anegnano , Sotto 
pene ad Arbitrio , &c. 

Primieramente li Parochi, che 
in Chiefa non han Compagnia di 
forte alcuna, frà il termine di 
giorni diece che correranno dal 
di della PubJieazione di queft.* 
Editto : porteranno le Nomine 
de'Xteptitati ; nella forma 4 che fi 
eòman da in que#eR egole: Nu.f. 
pag. 6. , & feq*L'\ mede/imi dop- 
po un raefe porteran la notizia 
deirEre^zione già feguita della 
jiuova Compagnia. Num. Hl.pag. 
5. E* frà il médefimo termine do- 
uran prefentare le Regole itabili^ 
te per detta muova Compagnia • 
Num. Ifa pag. {. 

XCW Li Parochi , che non 
hanno in Chiefa la Compagnia 
dèi Sagramento: ma bensì d'altro 
Titolo, ò in Chiefa, ò nel pro- 
prio Diftretto \ porteran la noti- 
* zia 
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zia di ciò , ch'ha urann'operató 
con dette Compagnie: e fe effet- 
tivamente accompagnano il San- 

XFLpag*i%, E ùmilmente , fe le 
Compagnie d'altro Titolo^ de 1 
Diftretto, mandano puntualmeo i 
te le torcie ordinate , in tutte le 
Communioni, e ciò fra un mefc 
Nu. XFII.pag. 19. 

XCVI. Tutti liParechifràlc 
fpazio di giorni dièci porteranno 
quefte notizie : cioè , quante Pif 
fidi fono in Parecchia Nun \ 
XLIX./wg. 50. E quante torció 
adoprano di prefente nelle Co© 
munioni : e fe fono di elfi Paro 
chi, ò delle Compagnie, ò dell- 
Chìefa,ò d'altri JV.XATVIII.jfr.3c 
• XCVII. Le fopradette noti 
zie da dar/i brevemente, fi porte 
ranno tutte fcritte in ' un mede-fi- 
mo foglio, e fottoferitte da i**ne 
defimi Parochijeccettuate le No 

mine 
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mine de'Deputati,quali fi mette- 
ranno in fogli diftinti.MV.tf.iò'. 

XCVlII. Tutti li Parochi frà 
lo fpazìo di mefi due , fenz'altra 
intimazione, daranle notizie in 
ftriptis di tutto ciò , che fi farà 
operato di nuovo nelle loro Pa- 
rocchie,da doppo la publicazio- 
ne di quefto editto,circa la mag- 
grèr-VcttCTazione del SS. Viati- 
co : & in ifpecie , delle limofine 
radunatecela fuppelletile fatta 
di nuovo , del numero delle tor- 
cie accrefciute , e dell'afliftenza 
delle Compagnie , e Deputazio- 
ìr-^Quali vogliamo , che tutte 
provengganfi di quefto Libretto 
iclleKegole,per loro direzzione: 
e che finalmente, in tutte le Pa- 
rocchie,e Cappelle degliSpedali, 
iia fempre affiliò il noftroEditto, 
che (opra di qudta materia , fi è 

AC1X. Tutti i Parochi , in 

Q even- 
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evento % che per pretenfione d| 
luogo, ò peraltro accidente, avf 
veniue qualfivoglia difturboiit 
quefte Proceflioni del SS. Via ti4 
co : fotto pena della noitra indi? 
gn azione , ce ne portino fubito 
la notizia nella Segretaria delno 
ilroTribunale,quado occorreiTe , 

C. Ji finalmente ogni Paro» 
co ci darà^in qualsivoglia occor- 
renza x le notizie di tutto ciò^ch? 
avefle bifogno della Noftra Au* 
torità, e direzzione : per meglio 
jncaminare quett'Opera^in ono- 
re del 5S..Sagramento ; dalle cui 
Divine Bencdizzioni preghiamo 
a tutti,e fpecialmente afuoi Mi- 
niftri , aumento di fpirito f e di 
grazia ; Acciocché divengano 
fempre piùferyoroli ^ in promo- 
vere il Sagratiflimo Culto £u- 
chariftico.Dato dalNoftroPalaz- 
zo, queftodì z.diEebrajo 169^ 
G. Card. Vie. . 
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HIT ANIE : 

SALMI,C ANTICI , 

ET HINNI, 

Che ji devono recitarle cantarjt 
nel? Accompagnamento 

DEL 

SSr VIATICO 

Stampati per ordine de Ila f ci. me; 
dell'' Emo Signor Cardinal 

DI CARPEGN A 

VICARIO DI NOSTRO SIGNORE 

Ad ufo delle Compagnie 

DEL 

SS M0 SAGRAMENTO. 

Seconda Edizione • 



* In Roma Mdccxx. Cj . 

Nella Stamperia del Komarek 
COyV I. le ENI A DE' SUPERIORI 
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litanie' 4 ' 

DELLA SS MA VERGINE 

Che devono recitar/} da quelli \ che . 
accompagneranno il Santiffìmo 
Viatico ; nella Porta della 
Capa dell'Infermo , finche 
fi farà la Santa Cord' 
muntone . 

KYrie eleifon . Chrifte eleiioà 
Kyrie eieifon . 
Chrifte audi rtos . - 
Chrifte exaudi nos . 
Pater de Coelis Deus, mifèrere ei . 
Fili Redemptor mundi Deus » mifèrere ei » 
Spiritus fànfte Deus , mifèrere ei . 
Sanila Tnmtas umw Deus, mifèrere ei . 
Sanila MARIA, ora prò eo .(ve! prò ea • ) 
Sandra Dei Genetrix , ora prò eo . 
Sanata Virgo Virginum> ora* 
Mater Chrifti > ora pto eo* 

Mater divina? gratiae >, ora-. 
Mater puriflima > ora prò eo. 

Mater caftiifima > ora prò eo. 

Mater in violata > ora prò eo. 

Mater intemerata > ora prò eo. 

Mater amabilis , ora prò eo. 

Mater admirabilis > ora prò eo. 

Mater Creatori* > ora prò eo. 

Mater Salvatori^ , ora prò eo* 

G $ Vir- 
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Virgo prudenti/Urna * ora prò e<£ 

Virgo veneranda * ora prò eo/ 

Virgo praedicanda i ora prò eo* 

Virgo potens > ora prò eo. 

Virgo clemens y ora prò eo* 

Virgo fidelis > ora prò eo» 

Speculum iuftitia? > ora prò eo* 

Sedes fapientiae y ora prò eo* 
Caufa noftra letitiae y . ora prò eo - 

Vas fpirituale > ora prò co» 

Vas honorabile y ora prò eo » 

Vas^ infigne de vouonis > ora prò eo* 

Rofa myftica y ora prò eo 

Turris Davidica * ora prò eo ♦ 

Tuns eburnea > ora prò eo • 

Domns aurea ? . ora prò eo + 

Foederis arca * ora prò eo » 

Jaina Cneli - ora prò eo - 

Stella frattttiha * ora prò eo- 

Salus infrrmorum F ora prò eo- 

Salus inWmoXim T ora prò eo* 

Refusi peccatorum y ora ' 
Confòlatrix Affliftorumr ora- 

Auxilium Chridianorum j ora- 

Regina Angelorum y ora prò eo* 

Regina Patriarcharum > ora prò eo. 

Regina Prophetaram > ora prò eo- 

Regina Apoftolorum , ora prò eo. 

Regina Martyrum y ora prò eo. 

Regina Confetto rum > ora prò co. 

Regina Virgrnuni y ora prò eo- 

Regina Saiufìomm omnium y ora. 
Agnus Del qui tollis peccata muadf y par- 

ce ci Domine Agnus 
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Agnus Dei , qui tollis peccata mundi, exau- 

di eum Domine . ; ' 
Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , mi» 

ferereeì.' Antìfona. 
- Sub tirai» prxfidiui» confugimus, Sàn- 
fta Dei Genitrix : noftras deprecationes ne-» 
defpicias in neceflìtatibus noftns , fed à peri- 
culis cunftis libera nos femper > Virgo Glo- 
riofa , & Benedi&a- .. 
in Ora prò eo Guitta Dei Genetnx. 

Ut dignus efficiatur promiflionibus Cfiri» 
fti. * Qremur- 

CONcede, nos Famulos tuos , quaefimus: 
«Domine Deus perpetua- mentisi cor- 
poris fanitate gaudère : 8f GlonoLe BbìlTj* 
Maju;t femper Virgihh ihterceifibrce> a pras- 
fèntf liberati triititia,& aeterna perfrui 1 tiiia» 
I^VMiiipotens fempiterirc Deus , qui' Gla» 
vJ* riolae Virjrinis Màtris Marfae Gbrpus,& 
Animai», utdigmim Fiiii : tui habitaculun* 
«mei mereretur, Spirinr Sanate» cooperante 
praeparafti : dà , ut curascommemoratione 
fetamuri eius pia interceflione ab ihftantibus 
malis , & à morte perpetua Ubereinur.. 

O Mnipotensfenipicerne Deus,falus aeter- 
na credentium, exàudTnos prò Famu- 
lo- tuo fnfirmo-,pro quo- mifèricordìae tuae im- 
plora mus auxflium :. ut reddita libi? fanitate ,. 
gratiarummbi- in Ecelefìatua. referat actio- 
nes; P'e r Dominimi, noftrum Jernm Cfiriftum 
Filium- tuiun qui tecum vivit, &regnatin 
imitate Spiritus.Santìi Deus , Per omnia f§- 
cuia. fèculorum. . Amen . 

-« 
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StV Inferno} profano citta morte » 
in luo?o ielVuhima Orazione » 
fi reciterà la [cruente . 

X' 

OMnipotens » & mifericors Deus , qui 
humano generi y & falutis remedia , & 
vitae aetèrni munera contulufti : refpice pro- 
pitius Famulum tuum infirmitate corporis 
ìaborantem» & animam refove , quam crea- 
ci : ut in fiora exitus illius , abfque peccati 
macula , Tibi Creatori fuo per manus San- 
cìorum Angelorum reprefentari mereatur. 
Per Dominum noftrum Jefum Chriftum Fi- 
lium tuum : qui tecum vivit , & regnat in 
mutate Spiritus Sancii Deus . Pej omnia In- 
cula feculorum : 
$t. Amen . 

Se dofpo recitate lefudette Preci, il Paroeo 
tuttavia non comparì jfe:pr e fluiranno à re 
citare il Salmo Miferere , colle Orazioni 
fedenti : ma fuhito terminarle al comparir 
del SS. Sacramento . 

Miferere mei Deus j &c. Gloria Patri > &c> 
f Salvum fac fervum tuum Domine . 
9*. Deus meus fperantes in te > 

Domine exaudi orationem raeam * 
91. Et clamor meus ad te veniat » 

Oremus. 

INeflfabilem mxfericordiam tuam,Dominej 
nobis clementer oftende : ut fimul nos * 
&àpeccatis omnibus exuas :l£à poenis* 
quas prò his meremur , eripias . 
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EXaudì , quaefumus Dòmine » iùpplicium 
preces, & confitentium cibi parce pec- 
catis : ut pariter nobis indwlgeiuiam tribuas 
benignus* &pacem. 

DEusj qui iuftifìcas impram > 8f non vis 
mortein peccatoris : Maieftatem tuam 
fuppliciter deprecamur : ut Famulum tuum 
infirmum de tua mifericordia confideatem * 
coeletti protegas benignus auxilio > & affidila 
protezione conferves: ut tibi jugiter famu- 
letur & nuliis tentationibu* à te feparetur - 
PerDnum noftrum Jefum Chriftum F il rumi 
tuum : qui teeum vivit , & regna t in unita te 
S^iritus Sanai Deus • Per omnia faecula fbe~ 
culoruiu. 54* Afflea* 
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TOMO DELL* HIJSTNO 



Pange lìngua . 




Pan ge liti glia glo ri o fi 
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Cor pa ris myfterium 




San gui nifque pre ti o fi 
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Queiri' in mun di pre ti un» 




Fruòius. ventris ge ne ro fi 




Rex ef fu die gen ti um « 



No- 
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Kebii datus i nobi's natuss , . * 

Ex intadfa Virgine : 

Et in mundo, coaverfatus » 

Sparfo, verbi femine n 

Sui moras ihcolatus; 

Miro claufit ordine - 
Lt fupre ime notte. Coenae 

Recumbens cum fratribus * 

Obfervata» lege plenè 

CibisinJegalibus :. 

Cibum.turbae duodeni; 

Se.dat fuis;manibus;.* 
Yerhum Caro > panem verumi 

Vèrbo carnem eificit :: 

Fitque languis Chrifti. meruni 

Et. n jfenius» deficit ; 

Ad.firmandum cor fincerumu 

Soia bidts iiifficit . 

Tantum ergo Sacramentum< 
Yeiieremur cerimi ; 

Et andquum: docuinentumu 
Novo cedat ritui: 
Praeftet Fides iupplementunv 
Seniuum defectui . 
Genitore >Genitoque 
Laus y & jubiiatio * 
Salus y honor y virtus quoque 
Sit>, & benedico : 
Procedenti ab u troque 
Coniar fit laudario, ». 
•Amen, 
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grì dee notar p, che cantando/! per h 
jìrade PHinno, Pange lingua, fi bà 
da cantar per intiero , e non dimidt*~- 
to : cioè tutu le ftrofe, dalla prima in- 
fitto al? ultima : ficcome ditone il Ri- , 
tttak , nel Titolo delle Proceffioni del 
SSfco Sagramento . Alla flrofa penò 
^/Tantum ergo , non fi dee genufie- 

. ter e in mezzo alle jirade , per evitare 

10 [componimento della Proceffione^ed 
altri incommodi . Bacerà il fupptire 
coi? interna divozione del cuore \e con 
far qualche fegno di riverenza col ca- 
po , allf due primi ver fi di detta firofe. 
Tantum ergo Sagra men tu m , Vene-, 
remur cernui : ma fenza interrompere 

11 camino, e- fenza rivolger fi alP indie- 
tro* Nel fine però della Proctfltone 9 
fi canta in Cbiefa quefVH nno , di mi- 
di ato : cioè le due ultime ftrofi : Tan- 
tum ergo &c. Genitori , Genitoque, 

&c. cos) pnfcrivendo il medefimo Ri- 
tttale Romano . 

■ • * . ■» 

* - c 

••-» 

To- 

V. 
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K T9fto dei Mt finite \ e di tutti gli altri 
Salmi, e Cantici ,cbe ndl'accompa- 
V gnamento del SS. Viatico fi canterai 
no . Pfalm. 50. 

EE 




Mi fe re re me ì De us 




te cun dum mi gnam 




rrn 



fe ri cordi am tu am 




Et leeundirm multi tuili netti 




affi 




m [e -a ci o num tuarom 




le i ni qui tatem 
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Ampliùs lava me ab iniquitate* meat *- 

8t à. peccato meo, munita, me .. 
Quoniam. iniqui tftCem. meam ego co- 

.gnofco:. * & peccai um meum. conerà. 

me eft.fémper 
l'ibi, foli peccavi > Se malum coram te- 

feci :.* fu juftincerisJn formonibus. 

tuis y & vincas.cùm judicaris 
Eìcce : enimin, iniquitaiibus concepì usi* 

fum * & in peccatis. concepii me; 

mater. mea 
Ecce. enim,ve.ritatem>dilexiftj : /Sncer- 
1 ta,. & occuliafapientiae.. tu», mani- 

fiftafìi\mihi .. 
Afpergesme hyflbpo mundabor ; *" 

Javabis me-,. & fuper nivemdeaiba.- 

bor . ' 
Auditui meodabis gandilim v & Isti- 

tiam :. * &. exujtabunt oflkhumilia- 

ta 

Averte faciemtuam à: peccatis meis :.** 
&:omncs, iniquitates meas.dele.. 

Cor mundum crea in. me. Deus:*& fpi-r 
ritunu reetum, innova, invifeeribus, 
meis .... v 

Ne proiicias, me à face tua ; * & Spiri- 
tum. Sancìum tuum nè auferas à. 
me i Red- 

■ 
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Redde mibi fetìtiam fafutaf is tui : * Se 
Spiritu principali confirma me . 

Doeeboiniquosvias tuas : * Se impit 
adtexoovertentur „ 

libera mede fanguinibus Deus» Deus 

falutis me* : * & exukabit lingua 

mea juftitiant tuam - ■ ^ 
JDTomine labi» mea aperìes : * & os 

meum annunciabit laudemtuam ► 
Quoniam fi volvifles facrificium ? de- 

differir utiquet* holocanflis non de- 

fecìaberis- 
Sacnficium Deo fplrftusr contribura- 

tus : * 'cor contritum v &humiiia- 

tum Deus nondefpicies . 
Benigne fac Domine in bona voliinta- 

te tua Sion z * ut aedificentur muri 

lesrm-alem * 
Tunc acceptabis facrificium juftìtiae , 

oblationes ,. & holocaufta : * tunc 

i mponent fuper altare tuum vitulos.. 
Gioì ia Patri* &Filio*&c./ 

s 

te 

«' w 

Pfafnìu-t ri z~ 
A'udate puri Dominimi;. "lauda- 
te* nome n Domini.. 
5u nomen Domini benedicìum : * ex 

hoc 
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hoc nunc , & ufque in facvtlum ; 
A Sojis ortu, ufque ad occafum: * 1 au> 

dabile nomen. Domini » 
Excelfus fu per omnes gentes Don?/- 

nus ; * & lu.pet Calos gloria ejus * 
Qujs ficut Domùius, Deus, nofter , q,ui 

in alcis habitat :. & humilia re%icie 

in Calo % & in terra ?. 
Su.fci.tans à. terra inopera i*& de (ier- 

core erige»? pauperem 
Utcolloceteum cura principibus i * 

cum principibus populi fui . 
Qui, habitare facit fterilera.in.domo i*" 

matrera fiiioruralaetantein y 
GJoria Patri-, & FiJìor&Cv 

Pfalmut 1 1 6» *. 

LAudkte ©eminum omnes Gen- 
tes; * laudate eum omnes populk. 
Quoniam confi i mata eft faper nos mi*, 
fericordia eius;.* & vetitas Dom ini 
manet in aeteruum .. 
Gloria Patri * & Filio-, &c. 

Camic.B.MARARlM.Vir& 

Lue i ► 

MAgnificat*anima meaDominwmi- 
Et exultavit fpfritus meus * ... 
in Deo fUutari meo » 

Quia 
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Quia refpexit humiliatem ancìlhefue,:* 

ecce enim ex hoc beatam me dicent 

omnes generar iones . 
Quiafecit mihi magna, qui potens 

eft : * & fancìum nomen ejus . 
Et mifericordia e : us à progenie iti 

progenies :* timentibuseunw 
Fècit potentiam in brachio fuo : * dif-' 

perfu fuper bos mente cordis fui • 
Depofuit potentes de fede , * & exal-' 
\tavit humiles • 

Efuriemes implevit bonis,* & divites 
dimifit inanes. 

Sufcepit Ifrael puerum fuum : * recor- 

datus mifericordi» fu» . 
Sicut locutus eft ad Patres noftros : * 

Abraham , Se femini ejus in faecula . 
Gloria Patri , & c . 

Carni c* Zac bari '* . 

l'Ilo i. 

BEnediaus Dominus Deus Ifrael,* 
quia vifitavit,& fecit redemptio- 
nem plebis fucc . 
Et erexit cornu falutis nobis : * in do- 

mo David puerì fui . 
Sicut locutus eft per os Sancìorum , V 
qui à fseculo funt , Prophetarura 
«jus . Sa . 
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Saluterà ex inimìcis noftn's , , * 8c de 
matiu omnium , qui oderunt nos . 

Adfàciendam. mifericordiam cum pa- 
tri .bus noftris : * & meraorari teffe- 
nienti fui l'aneti ». 

Iusjurandum, ,, quod juravit ad Abra- 
ham, patremnoftrum y * daturumfe 
nobis * 

Ut fine timore de manu inimicorun* 

noftrorum l iberati * * ferviàm us illi.. 
lo fan&itate » 8t jujftitucotamipfo ,.*' 

omiiibusidiebus noft'ris .. 
Et tu puer » Propheta» ÀltuTimi voca- 

berisL* pr aeibis. enim» ante facien> Do 

mìni parareviast ejus - 
Ad dkndàmfcentiamfìlut is plebi efesi* 

inremitfìonem peecatorum éorum 
Per v.ifcera.mifèricordÌ3B: Det noftri:* ìj* - 

quibos vifttavit no» oriens ex alto .. 
illuminare his r qui in tenebris , & 

umbra mortis fedent:*ad dirigendo»; 

pedes noftros inviam pacis . 
Gloria Patri , & Filio , &€• 

LAudateDormnumde coelis :.* lauv 
date eum in excel fis .. 
laudate eum omues Angeli ejus -/lau- 
date 
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date cum omnes virtutes ejus . 
£àudate eum Sol , Se Luna : * laudate 

eum omnes Stellse , Se lumen . 
Laudate eum cali ccelorum : * Se aquas 

omnes , qua; fu per coelos funt , lau- 

dent nomen Domini . 
Quia ipfe dìxit , & facìafunt : * ìpfè 

mandavit Se creata funt . 
Statuft ea in seternum 9 Se in (sculunfr 
t faeculi : * praeceptum pofuit , Se non 

prsteribit . 
Laudate Dominum de terra : * draco* 

nes , Se omnes abyfli . 
Igm's , grande , nix,glacies, (pìnìus 

procelfarum ; * qu* faciunt verbum 

ejus - 

Montes , Se omnes , colfes : * Ugna fru- 

cìifera , & omnes cedri . 
Beftiar, & univerfa pecora ; * ferpentes, 

Se volucrcs pennata? „ 
Reges terra? y Se omnes popoli : * pru> 

cipes , Si omnes judices terree , 
Iuvenes, Se virgines : fenes cum junio- 

nbus laudent nomen Domini:* quia 

exafratum ed nomen ejus folius . 
Confeflio ejus fuper ccelum,& t errarti:* 

« exaltavit cornu populi fui - 
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Hymrius omnibus Sancìis ejus ; * fi/fà 
Jfrael popujo, appropinquanti fibi.a 

< » 

Ancate Domino canticiif&nov- 
V*/ unii* liusejus in E cdefia. Sancìo* 
rum. 

-L^te.tur IfraeJ in.eo, qui fecit eum:* 
& filii Sion exultent in rege Tuo . - 

Laudate nomen ejus in choro:*in ty ram- 
pano , & pfalterio pfallant ei . 

(Quja beneplacitum eft Domino in po» . 
polo Ilio -i *■ & exaltabit manfuecos 
iniàlutem* _ 

Exultabunt fanéìi in gloriai * hetabun* 
tur iu cubilibus fuis ► , 

ExaltatfonesDei in gutture eorum* : * 
& gladii ancipites m manibuseorum 

Ad facìendam vindiùtara in nat ioni- 
bus : * increpationes in populis . 

Ad alligandos reges eorum in compe- 
di bus: * & nobiies eorum- in. raanicis 
ferreis . 

Ut facciant in eìs judicium confcri- 
ptum : * gloria h«c eft omnibus San* 
Étisejusv 

Pfatnu 
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LAudateDominum inSancìis ejusj* 
Laudate eum in firmamento vir T 
tutisejus. . .# 

Laudate eum in vlrtutlbus ejus: * lau- 
date eum.fecundìim mnltitudinem 
magnitudin is ejus . • ■ . 

Laudate eum in fono tubas : *JaudaCe 

eum injpùdtstio ,& cithara « 
Laudata eum in tympano , & choro 7 * 
laudate eum in chordis , & organo . 
laudate eum in cymbalis benefonantj- 
bus:laudate euro in cymbalis ju'biia- 
. tiojns : * omnis fpiritus iaudet Do* 
minum . 

«Gloria Patri, & Fi] io, &c. 

/ ->A . . ^ . 
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Hywnus SS. Ambropì , 
0* Augujlini 9 




Te De um Jau 



da 



mus 




le Do mi num con fi te mur# 



» 

Te aetemum Patrem,* omnis terra ve- 
neratur. 

Tibi omnes Angeli ; * tibi coeli, & uni- 

verfae poteftates. - 
Tibi Cherubini , & Seraphijn : * incef- 

fabili voce proclamant . 
Sancìus , Saticìus , * Sancìus Dominus 

Deus Sabaoth . 
Pieni (unteceli , & terra , * majeftatis 

gloria tu». 
Te gloriofus : * Apoftolorum chorus • 
Te Prophetarurrn*laudabi!is numerus. 
Te Martyrum candidatus ; * laudat 

ex e rei t us . 

Te per orbem terrarum * Sancìa confi- 

t 'A te- 
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«tetur Eccletìa , 
patrem * immenfse U ajeftat ts . ^ 
Venerandum tuum ver.um * & unicum 

Satsaum quoque i * Paraclitum Spin- 
. tum* 

Tu Rex glori» * Chtifte* 
Tu Patns iempiternus es Filìus . 
Tuad.liberandnm fufcepturus homi- 
nem, * non Jiorruiftì Virginis ute- 
rum.. ^ 

Tu devi&o mortis aculeo-, * aperuifti 

credentibus regna caelorum . 
Tu ad dexteram Dei fedes , * in gloria 

PatJÌS.. 

Iudex crederis * effe venturus.. 

Te ergo que/umu s , tu s fumulisfub- 

vtui » «l^uos pretto(<>4ai>gtìine re- 

demiiti. 

^Eterna fac cum fancìis tuis * in gloria 
numerari 

Salvum facpopulum tuum Domine : * 
& be.iedic htereditati tusc +' 

* » » 

Et^ege tosi * & extolle iilosufque in 

Per fingùios dies ,* benedicimuste , 
£t laudamus nomen tuum in fcecu- 

. J lum; 



168 : 
!um : * & in faeculum faeculi* . 

Dignare Domine die ifto • * fine peci 
cato nos cuftod>re . 

Miferere noftri Domine: * nuTerere no» 

< {tri . 

Fiat mifericordia tua Domine fupef 
nos : * quemadmodutn Iperav/mus 
in te , 

In te Domine fperavi tnon confuti» 
dar inaeternum. . 

— - 

In fitte della Proceffione fincenfi il San* 
ttfftmo Sagramento, cantando/t 
le due ahimè Jlrofe del 
Pange lingua . 



Tantum ergo Sagramentum _ ... 

Veneremur cernii! . 

•£t antiquum documentum 

Novo cedat ritui : 

Praftet Fides fupplementum 

Senfuum defecìui . 
Genitori , Genitoque 
.«■ JLaus 9 & jubilatio , 

Salus , honor , virtus quoque 

Sit , & benedióìio : 

Procedenti ab utroque 

Compar- 
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Compartit laudatioj Amen. 
. Panem de coelo preflitifti eis • 
. Omoe dele&amentum in fe haben- 

tem . 

. Dominus vobifcum . - 
u Et cum fpiritu tuo . 

... 

Oremus . 

DEus , qui nobis fub Sacramento 
mirabili,paflìonis ture memoriam 
reliquifti : tribue quefumus , ita nos 
Corporis , Se Sanguinis tui (aera my- 
fteria yenerari : ut redemptionis tu» 
frucìum in nobis jugiter fentiamus.Qui 
wis, & regnas cum Deo Patre in uni- 
tate Spithus-Swiai Deus . Per omnia 
facula faculorum. Amen. 

D E O f RATI AS, 

v • • • . . _ 

ET MARJJE. 

" - • • • 

m 



svi- 



* 



* 



i « • 



- • 



t • 



r 4 1 



■ ■ ' 



5 ' ' • 



♦ » 



ROM A » 




- - 



V «- 



)yGo( 



Digitized by Google 



